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Col 16 gennaio 1883 - cessando il contratto

colla Ditta Eredi Botta - la stampa, la pubblica-
zione e l'amministrazione della Gazzetta Ufficiale -

del Regno d'Italia vengono assunte dalla tipografia
aperta a cura del Ministero dell'Interno, in via delle
Mantellate, num. 7.
Le domande pertanto e i vaglia, sia per l'ássocia-

zione alla Gazzetta Ufiiciale che per annunzi giudi-
ziari ed inserzioni in quella o nel Foglio di annunsi
della Frovincia di Roma, ed ogni altra qualsiasi rife-
rentesi al nuovo annoþþgdebbono essere indiriz-
zate ed inviate eselmifvamente alla
Tipografia in yia tielle Mantellate, n. 7 --- Roma

Per tutto ció che rigliarda associazioni ed inserzioni di
quest'ultimo periodo dell'anno, non che per numeri arre-
trati della·GAZZETTA UFFICIALE e IIquidazione del conti
degli anni 1865 a tutto II 1882 dovrà corrispondersi diret-
tamente ed -esclusivamente coll'attuale Amministra-
zione della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia
presso la Ditta EHEDI BOTTA in Roma, via della Mig-
sione, num. 5.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
I.

Carnera det Deputati

Nella seduty di ieri, dopo l'annunzio del risultamento
della votazione fattasi per la nomina di un commissario
presso l'Amministrazione del Fondo per il culto, in seguito
alla quale si procedette al ballottaggio fra i deputati Ercole
e Nocito, fu svolta dal deputato Crispi la sua proposta di

legge per la esenzione da tassa della tombola pel soccorso
nazionale ai danneggiati dalle inondazioni. Essa, non dis-
sentendo il Ministro delle Finanze, venne presa in conside-

razione.
Fu poi approvato l'Indirizzo in risposta al Discorso della

Corona, di cui diede lettura il relatore Martini Ferdinando, e
furono convalidate le seguenti elezioni incontestate :

Bologna 1°: Marescalchi, Zanolini, GenePi, Lugli, Min-
ghetti.
Como 2·: Merzario, Polti, Peinetti, Vigoni.
Siena: Chigi-Fondadari, Mocenni, Luchini Odoardo, Ba-

razzuoli.
Cosenza 2°: Alimena, Sprovieri, Fazio Luigi, Acquaviva,

Pace.

Bologna 2°: Inviti, Codronchi, Berti Lodovico.
Cosenza 1°: Micoli, Baracco Luigi, Del Giudice, Morelli,

Vetere.
Chieti 16: Melchierrre, Mezzanotte, Raffaele, Baiocco.
Salerno 2•: Alario, Spirito.
Grosseto : Ferrini.
Arezzo: Tommasi-Cradeli, Guillichini, Severi, Diligenti,

Martini G. Battista.
Torino 3°: Berti Domenico, Chiapueso, Morra.
Avellino 1°: Napodano, Mancini, Capozzi, Di Marzo, Ca-

pone.
Alessandria 3°: Martinotti, Valeggia, Roberti.
Lucca: Mordini, Martini Ferdinando, Luporini, Giovan-

nini, Pierotti.
Milano 2°: Canzi, Gallotti, Massi, Bianchi, Borromeo.
Palermo 1°: Crispi, Morana, Caminneci, Caccia, Inde-

licato.
Firenze 2°: Monzani, Serristori.
Perugia 1°: Faina Zeffirino, Franchetti, Faina Eugenio,

Dari, Fabbri.
Palermo 2°: Figlia, Finocchiaro-Aprile.
Pavia 2°: Cairoli, Valsecchi, Arnaboldi-Cazzaniga.
Lecce 3°: Romano Giuseppe, Zuccari Giovanni, Bardoscia.
Roma 2°: Garibaldi, Ferri, Giovagnoli, Baccelli Augusto.
Verona 2°: Borghi, Minghetti, Caperle.
Cuneo 4°: Basteris, Delvecchio, Garelli.
Annunziata quindi una interrogazione del deputato Tom-

masi-Crudeli al Ministro dellinterno sulle condizioni della
colonia penitenziaria delle Tre Fontane, i deputati Plebano
e Luzzatti svolsero le interrogazioni da essi dirette al Mini-
stro delle Finanze intorno ad una recente circolare relativa
all'applicazione della legge sul dazio di consumo alle Società
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cooperative degli operai. Il Ministro rispose dando ragione
della circolare e promettendo del resto di riesaminare la

questione.
Vennero infine presentati dal Ministro dei Lavori Pub-

lilici i disegni di legge che seguöno;
Derivazione delle acque pubbliche e modificazione del-

Particolo 170 della legge sulle opere pubbliche;
Modificazione del titolo IV Porti, spiaggie e fari, della

legge citata ;
Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge me-

desima;
Servizio telegrafico ;
Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle fer-

rovie dell'Alta Italia e delleRomane.

ORRINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.'M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
iP1talia:

SuRaproposta del Ministro d'Agricoltura, Industria o Com-
mercio :

Con decreto del 19 giugno 1882:

A cavaliere:

IUcordi Èmílid, industriale.
Zeaiá Ñoagh '

id
ZifŠÑInacòà di
Magnanini ing. Francesco direttore della Scuola d'arte applicita

all'industria in Sazzara.

Mondini Ferdinardo, capo sconto nel Banco di Sicilia.
Vanzetti ing. Augusto.
Ihnen Aridren, dirâttore della ferrovia Novi-Ovada.
Trevisani conte Vittore.
RnseoniGinieppa, presidente del Comisio agrario di Breno.
Dívizia 510.1 Ï!altista, professore nella Scuola commerciale di

runõhio Pelice, agente del collocamento presso il Banco di Na-
poli.

Anibi Bettî Vine azd agricoltore ed industriale.
Campanella Paolo, tesoriere della Cassa di risparmio di Torino.
Dall'Orio Salva e, coiniserelante.

Capello Vincento, industriale.
Efglino Luigi, segretario della Società « Rinnione adriatica di

sleurth. *
Brooi Luigi, agricoltore.
Astori Felice.
Butti Annibale, ragioniere.
01anfanelli Pasqualé, agricoltore.
Agnetti Tekenzio, id.
Stellati-Seals conte avv. Eurico.

Popsona Enrico.
De Giuli Pietro, agricoltore.
Galli dottWitábano.
Butrelli dott. Giovanti.
Cânta Benedetto.

LEGGI E DEC1¯tETI

15Num.1078 (Berie SA) dello Ra¢cdid officiare delle leggi e dei
docteli del Regno contiene il seguente daarêto:

-
. UMBEILTO I

PER GRA2111G DID R PER VOLONTi DELLA NÀ$IONÑ~
RE JD'ÈPALIA

In virtù delle facoltà concesse al Governo coll'art.18della
legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e per le Finanze, interim del Tesoro ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,.
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArÎ oÌo unico. È approvata la convenzione stipulata il 3 ot-
tobre 1882 tra i Miñistri dei Lavorï Pubblici e delle Pinanze in-
ferim del Tesoro, per PAmministrazione dello Stato, e la Provin-
cia di Bologna, rappresentata dal cav. avv. Paolo Silvani, depu-
tato provinciale, per la concessíone alla Provincia aoßesima della
costruzione e dello esereinio di una strada ferrata da Bofogna per
Badrio a forto Maggiore, con una ditamazione da Trebbo per.
Medicina e Massalombarda.

Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggÏ e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossefvare. -
Dato a Monsa, 'addi22 ottobre-1882

UifBERTO.
A. BACCARINÏ.
A. MAGLIANL

Visto, il Guaraasigilli: G. ZANARDRM,

40MERIME
.

per la concessione della oostruzione e delfesercitio di una
fertovia da Bologna pet Endifo a Port01|laggiores con
una diramazione da Trebbo per Medicini e Massaloilla
batta.
L'anno del Signore milleottocentottantadae, äddi tre adel mese

di ottobre, in Roma,
Fra le Loro Eeeellenze il commendatore Baccarini Alfredo, Mi-

nistro dei Lavori Pubblici, ed 11 commendatore Magliani Agostino,
Ministro delle Finanse, inferim del Tesoro, per conto delPAmmi-
nistrazione dello Stato, e la Provincia di Bologna, rappresentate
dal signor cavällere avvocato Paolo Bilvani, gnondain avvocato
Antonio, deputato provínciale, giusta procura in data 22 settem-
bre 1882, rogata Aldini, Regio notaio esercente nel distretto no·
tarile di Bologna,
Si è convenuto, si conviene e stipula quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda alla Provincia di Bologna la conces-

sione per la costruzione e Pesereizio di una ferrovia da Bologna
per Budrio a PortoMaggiore con una diramazione da Trebbo per
31edicina a Massalombarita che la Provincia suddetta si obbliga di
costruire ed esercitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concessione à fatta sotto Posservanza delle disposizionista-

bilite dalla legge 29 lagho 1879, n. 5002 (Serie 2¶ e della legge
5 giugno 1881, n. 240 (Serie 89, delle condizioni generali della
legge sui lavori pubblici 26 marzo 1865, allegato F, e dei regola-
menti dallamedgime derivanti, nonchè di quelle della presente
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convenzione e glel egitolato relativo ad essa allegato sotto il nu-
ero II.

. Art. 2. 11 onenrso a enrito:nl¢llo Stato, ai termini degli 'tyti-
coli 11 e 18 della legge 29 luglio 1871Ï, n. 5002 ($drib W),' sata
commisurato alla spesa necessaria per.la costruzione delPintiera
linea, compreso il m'ateriale mobile.

Lo ammontare di tale concorpo à stabilito colle norme dell'arti-

colo 11 della pre,detta legge nella komma di lire 4,445,948 18,
compreso il materiale mobile nella misura di 6/10 calcolati a pai•te
delle spese di costruzione, sal costo totale di lire 7,372,788 12,
corrispondente a lire 81,520 48 (linea Bologna-Budrio-Porto Mag-
giqre) e lire 75,957 46 (diramazione Trebbd-Medicina-Massalom-
barda) per ogni chilometro da costruirsi, giusta i progetti 22 ot-
tobre 1881, 20 dicembre detto anno, e relazione supplementare
20 aprìIe 1882, approvati dal Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici col voto del 6 maggio 1882, n. 1145.

Saranno comunicati al Governo i contratti d'appalto che il con-
cessionario potesse stipulare per la costruzione e l'esercizio della

lines, rimanendo esso sempre responsabile direttamente nei rap-

porti col Governo e coi terzi dell'esatto adempimento dei patti
della concessione.

Eseguendosi la liquidazione finale e lo accertamento delle spese
tutte riftettenti la costenzione completa della linea ai termini del.
Particolo 4 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie a), si stabi-
lirà definitivamente il riparto dei decimi a carico $ello Štato, e
dei decimi della Provincia ed Enti interessati coi criteri delfarti.

colo 11 della legge gedetta, limitatamente alla spesa necessaria

per la contrazion'e della linea concessa e relativo materiale mo-

bile, e la somma dhe potrà risultare in diminuzione in confronto
del costo totaÏe di lii'e 7,872,788 12 sarà fagguagliatamente de-
tratta dal concorso governativo come sopra fissato, da ritenersi

in ogni caso come quota massima del concorso a carico dello
Stato.
Nel caso che il concessionario stabiliese dei contratti à forfait

per la cóstrgzigge della linea concessa, lo Stato pagherà i decimi
ad esso spettänti coi eriteridelfgrticolo 11 della legge predetta
sull ammontare della somma convenuta nel detto forfait purchè
non sia oltrepassato il limite di lire 4,4411,948 18 come sopra sta-

bilito, rimanendo sempre fermo il diritto del Governo d'invigilare
i lavori e di accertare in qualunque luogo e tempo le spese effetti-
Tamente incontrate per la esecuzione della linea e di stabilire lo
ammontare della sua quota di concorso in base ai risultati della
finale Ïigiiidazione, quando da questa risulti che la spesa effettiva
sia btata minore di quella di lire 4,445,943 18 come sopra fissata

per la esecuzione della linea secondo il tipo n. 8 delle ferrovie eco-
nomiche.
Ilygramento del concorso,a carico della Stato, salvo il risultato

didetta liquidazione, sath fatto in sette anni a decorrere dal 1892
perph& così d'ageordo convenuto, ed in sette rate annue senza in-

.

taréilsi come sogne:

1892 . . . . . L. 200,000 >

1898 . . . . . > 400,000 >

1894 • • · · ·
> 600,000 >

1895 • • • • • • 600,00Ó >

1896 . . . . . » 800,000 >

1897 . . . . .
» 800,000 >

1898 . . . . . > 1,045,968 18

t 3. La presenté convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo approvata per decreto Reale.
Il Ministro dái Lavori Pubblici

A. BACCAluNI.

Il Ministro delle Finange, interim del Tesoro
A. MAGIJANL

14 Rappre ,entante la Provincia di Bologna
PAoto SILVANI.

Gramarrr Gio. VINONNEO, Ì0BÉ,
FatAxooñA Erroax, fest.

Il Caposezione delegato alla stipulazione det sontratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. Faiamar.

INSERZIONE N. 1.
Procura e Delegazione fatta dalla Deputaziore proeinciale
di .Bologna nel signor cavalieë· anocato Päölo Bileani al-
tro dei deputati.
Repertorio n. 718-208.
Regnando Sua Maesta Umberto I, per grazia di Diose per vo-

lontà della Nazione Re d'Italia.
L'anno milleottocentottantadue (1882), questo giorno di ve-

nerdì ventidue (22) del mese di settembre, in Bologna, nel Pa-
lazzo comunale, e nella residenza della Eccelsa Deputapione pro-
vinciale in Prefettura, in una sa,la che ha lume da un çúrtile pen-
sile che guarda a levante,
Avanti di me Luigi Aldini, notaro, residente in Bologna, in-

scritto presso questo Consiglio notarile, ed alla presenza dei sotto
firmati testimoni noti ed idonei a norma di legge,
Sonosi personalmente costituiti gPillustrissimi signori commen-

datore Efisio Salaris fa Sebastiano, Regio prefetto di Îlologna;
Cavaliere Alessandro Bassoli fu Antonio, nato a San Giovanni;
Cavaliere Alessandro,Maceaferri fu Luigi;
Avvocato Giuseppe Pedrazzi del vivo Gioan Battista;
Cavaliere Alfonso Audinot del fa senatore Rodolfo, e cavaliere

Antonio Bernardi fu Paolo, nati a Bologna, componenti la mag.
gior parte della Deputazione provinciale, personestatte a me co-

gnite, possidenti, domiciliate ed abitanti in Bologna.
I quali colPatto presente ed in detta loro rappresentanza, spon-

taneamente in nome della provincia di Bologna, ed in segiÂo del
mandato e delle facoltà alla Deputazione conferite dal Consiglio
provinciale con deliberazione delli venti (20) settembre 1881 (mil-
leottocentottantuno) e diciotto (18) marzo 1882 (milleottocentot-
tantadue), nonchè delle deliberazioni prese da e,esg Deputazione i
giorni tredici e quindici (13 e 15) corrente,
Dichiarano di aver nominato- e di nominare a suo rappresen-

tante, speciale mandatario, Peccellentissinio signor cavaliqre 49•
vocato Paolo Silvani, quandam consultore avvocato gtonio da-
putato provinciale,
A stipulare colle Eccellenze Loro 11 Ministro dei Itatorikab-

blici ed il Ministro delle Finanze del Regno Patte i epncessione
alla Provincia di Bologna per la costruzione ed esercizÏo delÌe Íër-
rovie Bologna-Trebbo-Porto Maggiore e Trebbo-Mgssalpmbarda,
giusta i progetti fatti compilare da essa Provincia al signor Ínge-
gnere Ulisse Minarelli, stati approvati dal Consiglig superiore dei
lavori pubblici.
E ciò sotto Posservanza tanto delle disposizioni stabilÌ$Àalle

leggi ventinove (29) luglio 1879 (milleottocantosettanÌianave), nu-
mero 5002 (cinquemiladne) (Serie ga), e cinque (Š) giuglio 1881
(niilleottocentottantano), n. 240 (duecentoquarantai (Semie 8•),
sulle ferrovie compleplentari, quanto delle norme generali Aella
legge ani lavorí pubblici venti (20) marzo 18ô6 (mille0tt000gt0•



sessaniacinque), allegato F, e dei regolamenti conseguentiinonchè
degli articoli speciali che saranno col Governo concordati. o

,

Monendo fatto presente di hiitte le ficoltà e poteri competenti
alla Deputazione stes aa, che siano necessari alla conclusione e sti-

pulazione dal prec)etto contratto di concessione.
Sotto primessa di airÑe per valido, rato, férmo e legale Pope-

rato del sopradetto deputato mandatario e delegato vincolante

PAmministidziano giovinoiale presento e successori in conformità
di legge.
SW di che i& notaio richiesto ho rogato il presente che rilascio

in orÍginaldi da mé scritto in un foglio col bello da lire 2 40, in
pagine 8;e per.la saa.pubblicaziang letto nel sopradescritto luogo
e camera, alla presenza delli-siignori GasparePiccinini vivo Luigi,
e Luigi Franceschini vivo Gaúþare, ambi impiegati, nati, domiei-
liati ed abitanti in Bologna, testimoni come sopra noti ed idonei
a norma di legge.
In conferma di ciò li sullodati signori costituenti la Deputazione

provinciale di Bologna firmano il presente atto, che viene da essi

approvato, colli detti testimoni e me notaro come segue:
E. Salaris,
Alessandro Bassoli,
Giusãppo Pedrazzi,
Alfonso Audinot,
Antonio Bernardi,
A3essandro Maccaferri,
Gaspare Piacinini, testimonio,
Luigi Franceschini, testimonio,
Luigi Aldini del fu dott. Rafikello, notare, residente in

Mologna, rogato.
In fede, rilascio il presente atto in originale al signor cavaliere

mandatario.
Tribunú1e civile di Bologna,
Vísto pet la legalizzazione della firma del notaio signor dottore

Luigi Alaini.
Bologna, 22 settembre 1882.

Il Presidente
C. PRADELLI.

CAPITOLATO per la concessione della coshwsione e dell'eser-

ciaio di sua strada ferrata da Bologna per Budrio e Porto

Maggiore con diramazione da Treht>o per Medicina e

guéialombyda.
TITOLO I.

gògetto deHa cóncessione.

Art.1. - Indicationy della strada ferrata che forma oggetto
della concessione.

Il cogehesionario si obbliga di eseguire a tutte sue spese, rischio
e perÌcoliÌa coëtriftfone e Pesercizio di una strada ferrata a se-

zione Minaria da Bologna per Budrio e Porto Maggiore con di-

ramazione da Trebbo per Medicina e biassalombarda, secondo i

otti di massima redatti dalfingegnero Ulisse Minarelli, in
drat 20 òttolÏre e 20 dicembre 1881, e relazione supplementare
20 aprile 1882, approvati dál Consiglio superiore dei lavori pub-
blici don voto del 6 maggio 1882, n. 1145.

Art. 2. --- Términi per l'ultimazione dci lavori.

11 concessionariö g tenuto a dare ultimati i lavori nel termine

di sei (6) anni, decorrendi dalla data della concessione.
novid aÚfesi aver fatto tutte le provviste occorrenti, perchè

eitto detto terinine P intiera linen possa essere aperta al regolare
e permanŠkte servisió per Ï trasporti delle persone e delle merci.
Al GB9etno & fiséráto il diritto di verificare i lavori in corso,

e di ähiäil¥rà ¡îei•norina e visione i contratti relativi alla costru-

Art. 3. - Decadenza della conesesione.
Se il termind stabilito dalParticolo precedente scadrà senza che

siano ultimati i lavori della strada, il concessiërinio s'intenderà
decaduto dalla concessione, e non potrà gi ottengrne .ung se-
conda.

Progetti e condhionf'di es e,
Art. 4. - pe da adottar

,Nella costruzione della linea aariadottaËo ipogIII delle- few
rovia economiche,

Art. 5. - Progetto definitivo
Il concessionario è tenuto a presentara alfapprovazione delMinistero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e particolawreggiato della linea anche per trouchi.

.

Una copia del progetto, dopo eseguita l'approvazionerverrWdepositata a corredo_degli Archivi, del Ministero dei Lavori Puheblici.
Art. 6. - ßlaga.i e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della strada sono assolutamenteproibiti gli scavi atti a cagionare ristagni di acqua od impaluda-menti lungo la ferrovia.
Art. 7. - Traversate a livello.

L'incrociamento delle vie ordinarie con la strada ferrata dovràeseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45, a meno che,per circostante eccezionali, il prefetto, se tito l'ufScip del geniocivile, non riconosca la necessità di ammettere un angolo piùpiccolo.
I cancelli e le barriere di cni dovranno essere munite le traver-sate a livello da ambo i lati della strade ferraía, nei luoghi peri-colosi, saranno distanti metri 3 50 dalla rotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno laseiare la larghezza libera di varco,misurata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei

metri, secondo la maggiore o minpre ímporianza ðella strÂda Ine-
desinia.
Questa larghezza di varco nelle atrade vicinali o private, e in

-quelle non carreggiabili sarà di metri due á metri quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per lestrade mulattiere e pei sentieri le barriere fisae, línijtândo la cu-stodia ai passaggi più frequentati.
In tutte 16 trav<rsate a livello ambo le 'rctaie saranno munite.

di co.:,trorotale di ferro, la lunghezza-delle quali dovia ecced re-di circa metri 1 50 la larghezza libera del varco determinato conle norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediánte rampe im,santa od iri discesa, aventiPinclinazione più o meno doÍào secondpl'importanza delle esistenti strade, e provi i necessari acáordi conle Amministrazioni interessate, e la relativa autorizzazione net

termini di legge.
Datte rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

niediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.La inclinazione delle rampe non potrà superare il 5 per' cento,tranne nei casi eeeezionali con autorizzazione dell'autoriiÁ ooipe-
tente.
Saranno poi coperte da acconei materiali in conformità dei

tronchi continuativi delle strade medesime.
Art. 8. - Chiusura della strada.

La ferrovia sarà îsolata con si pe viva o con altro sistema di
chineura largo tutto il suo parcorso.

Art. 9. - Razioni e stabilimenti accessori.
Le stazioni e fermate saranno stäbilite nelle località qui ap.

presso designate:
Bologna, Sant'Egidio, Gà dell'Orbo, Castenaso, Trebbo, Budrio,

Mazzolara, Guarda dei Caseni, Molinella, Tràghetto, Censandolo,
Ferrarese, Porto Maggiore, Villa Fontana, Medidinsa Sesto Imo•
lese, Massalombarda.



GA22ETTA UFMcIALË DEL R$$NO IPITALg 5237

11 Ministéro st ilheiva la facoltà di ordinare quelle aggiunte pel
numero e nello stabilimento dello stazioni e fermate che in seguito
riconoscesse ol!ý¾ñàe, sentito il concessionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Miliistèro, salvo le aggiunte che dopo Papertura al-
Pesercizio fossero richieste dai bisogni del servizio. -

In quelle intermeðië Io punte degli aghi degli scambi dei binari
secondari saranno stábilite in senso contrario al corso dei treni.
Possono amulettersí scambi lungo la linea dove si trovano 0111-

cine, cave, cogli opportuni binari di servizio, proteggendo il bina-
tio pí•incipale con segnali o con opportuni apparecchi automatici
di sicurexxa.

TITOLO II.
Stipulazioni diverse.

Art.10. - Durata della concessione.
La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capi-

tolato presente à fatta per anni 90, a decorrere dalla data del de-
creto Reale di approvazione della concessione medesima.

Att. 11. - Tassa di registro.
Saranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di lira una:
a) L'atto di concessione fatta dal Governo;
b) L'atto con cui fosse dal concessionario allogata la costru-

mione e l'esercizló della linea;
c) Il contratto con cui la Provincia stipulasse un mutuo nel

solo scopo della costruzione della ferrovia concessa;
d) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri sta-

bili necessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno

soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni proprietà.
Art. 12. - Conservazione dei monumenti

e proprietà degli oggetti d'arte trovati nelle escavazioni.
I monumenti che vengeero scoperti nella esecuzione dei lavori

della ferrovia"ñõn'sèranno menomamente danneggiati.
Il connessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del

prefetto della provincia, il quale provvedera sollecitamente per-
chè siano trasportati, onde non impedire la continuazione dei
lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeolo-

gici e per tutti gli oggetti a tichi in genere si osserveranno le
leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 13. - ßpese di sorveglianza per la costruzione
e per l'esercisio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente conces-
Bione, sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal
concessionario annualmente al pubblico Tesoro la somma di lire
venti per chilometro di linea di strada ferrata, in corrispettivo
delle spose sostenute dal Governo per la sorveglianza della costru-
zione e dell'dsercizio.

Art. 14. - Convoglio ed orari.
Il Gûverno si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed il nu'-

mero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno. AlPinfuori
di questi aggiungerà iL concessionario quei treni e fisserà quegli
orari che troverà conformi ai suoi interessi, avendo il debito ri-
guardo alla sicurezza dell'esercizio, eoll'obbligo di denunziarli in
tempo opportuno al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno al-

l'altro decorra almeno mezz'ora.
Art.15. - Tariffe pei trasporti.

Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il con-
cessionario presentare all'approvazione del Ministero dei Lavori
Pubblici i prezzi delle tariffe da considerarsi come massimi agli
efetti dell'articolo 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui
lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo, e,

dei generi di privativa demaniali, si applicherà la (gifa specille
in vigore per la rete delle strade ferrate dell'Alta Ï¾alia.

Art.16. - Trasporto gratuito dei fanxionari governativi
incaricati della sorveglianza de21'esercisio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare Pesercizio delle

ferrovie del Regno e di controllare la gestione del concessíoñario
verranno trasportati gratuitamenti del pari che i lo'ro agagli.

• A tale efetto il concessionario riceverà dal Mínistei•o dei Iiv ri
Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione, per-
manente o temporanea, su tutto o su alcune parti della feržoWá
concessa, o di biglietti per una determinata corsa, nella quale ri--

chiesta sarà indicata la claisse della vettura di cui il fansiofiáËõ
potrà valersi.

Art. 17. -- ßervizio di poeta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Go-

verno, nonchè pei pacchi postali, da una estremith all'altra della
linea di strada ferrata concessa, o da punto a punto della mede-
sima, sarà fatto gratuitamente däl concessionario.
L'Ammiáistrazione delle poste potrà richiedere al concessiona-

rio che i capiconvoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i dispacci,
nonchè i pàcchi postali per consegnarli ai capi delle.diverse sta-
zioni, i quali ne faranno per parte loro coxWegna agli agentí o de-
legati dolPAmministrazione delle poste incaricati di riceverli alle
stazioni medesime.

Art. 18. - Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia

soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente Pammi-
nistrazione e Pesereizio della linea stessa.

Art. 19. - Stabilimento delle linee telegraßehe.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue lipee

telegrafiche lungo la strada ferrata concesse, ovvero di appog-
giare i fili delle sue linee sui pali di quelle costrutte dal conces-
elonario.

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della
strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessio-
nario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano
anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito da speciali accordi, saranno curate dalPAmministrazione
dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario corrisponderà alla
Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle apese, l'an-
nua somma di Iire otto al chilometro pel primo filo, ed altre lire
cinque per ogni altro filo ad uso della Società. Si deve intendere
escluso dal prezzo suddetto il cambio dei cordoni che attraversano
le gallerie ed il prezzo di essi coi relativi arpioni, nonchè le spese
di mano d'opera, saranno pagati a piè di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e sara obbligo
dei medesimi di denunziare alla prossima stazione telegrafloa od

alPautorità più vicina competente, i guasti sopravvenuti alle
linee telegrafiche.
It personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche so-

ranno trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata e ncessa.

Art. 20. - Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potra trasmettere altri dispacci telegt;afici

fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada, e sarà perciò
sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il coneessionario dowh assumere

anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e dei privati,
e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti dell'Ammini-
strazione dello Stato e dello istruzioni che verranno date dalla
Direzione generale dei telegrafi,
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Il concessionario ritgrrò per sè il dieci per cento delle tasaq, in-
terne dei telegrammi privati scambiati fra i suoi ninci, posti in
localiŠk dove esistono puro.ußici telegrafici governativi, senza di-
stinzione di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Ammini-
strazioni dei suoi uiRei, posti in località dove esistono nifici del

Governo anche senza distinzione di orario.
Esso riterrà il cinquanta per cento delle tasse interne dei tele-

grammi privati spediti dei puoi uffici posti in località fornite di
affici del Governo, genza distinzione di orario e diretti a località
son provveduto di uffici governativi.
Riterrà il novanta per cento delle tasse dei telegrammi privati

interni scambiati fra i suoi uffici posti in località sprovvedute di
affici governativi.
Sarà tenuto a veraare nella cassa dello Stato, oltre al rimanente

delle tasse interne, di cliÏ agŸ alinea 1•, 26 e 3° del presente arti-
èòl , anghá fammontare intiero delle tasse dei telegrammi di
Stató, abgettati nei suoi uffici per Pinterno e per Pestero, e Pam-
montare d'elle tasse éstere ðei telegrammi privati spediti all'estero.

Art. 22. - fronchi e stazioni commi.
Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So-

eÊ¢¾ co cessionarÌe, che fossero autorizzat a costruire o ad eser-
citare puove linee, l'yso della stazioni e dei tronchi parziali ohe
potessero rendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i
compensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute,
ed in caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tggte le guestioni ÑimÍole tecnica ed amministrativa che po-

tranno insorgere m dipendenza della contessione saranno decise
dal Ministerò dei Lavori Ýubblici, sentito il parere del Consiglio
superiore dei ladil pubbilei, ed occorrèndo, anche quello del Con-
siglio di Stato.
Le altre questioni puramente civili saranno deferite al giudizio

dél Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e 284

dèlla legge 20 herzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici, l'atto
di coniprömesso stabilirà il procedimento ed i termini che dovranno
osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. - Decadenza dalla concessione per mancato

cožnpimento dei lavori.
Pel caso preveduto dalParticolo 254 della detta legge, e quando

riesca infruttaoso anche il secondo incanto, il concessionario sarà
defÎniiivamente decaduto da tutti i dirifti della concessione, e le
yorzioni di istrada gik eseguità che si trovassero in esercizio ca-
dranno iinmediatamente in proprietà dello Stäto, il quale sarà
Íthéto di conservarle o di abbandonarle, come altresi di conti-
naare o no i lavori ineseguiti; ed il concessionario non potra pre-
tendere alcun corrispettivo o prezzo per le opere già eseguite; e
rispetto alle provviste sarà in facoltà dello Stafo di acquistarle
dietro stiÄa fatta indipendentemente dalla loro destinazione, o di
lasciarle à disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

R Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo tren-
iYanni dell'apertura totale della, ferrovia all'esercizio, semprechè
abbia precedentomente dato diffidamento di un anno al concessio-
pario, e mediagte il pagamento di un capitale uguale alla quota
á esso oitõéédionario versata per la coëtruzione o per la prov-
istidél tânten&Ì6 tãobile.
Art. 26. - Scelta degl'impiegati pel servizio non tecnico.

Pol pétainale non tecniào assunto dal concessionario al suo ser-
Voio dóvrtizio impiegarsi per un terzo almeno militari e volon-
tafi cong dati, jätäh6 aienti i réquisiti morali, l'attitudine fisica
é Vélá opaionienlé al disimpigno dei seivizi cui pottanno venir
chiamäti.

Art;27. - Trasporto dei membriAel Parlamento.
Il concessionario è obbligato a trasportarp gratuitamente sulla

propria lines i membri dei due ramideLParlamento.
Art. 28. - Risolupione delle questiani.in via pmusipietrativa.
Al prefetto della provincia spotterà di regolare le questioni col

concessionario.

In caso di dissenso la decisione della questione sera devolata
al Ministero.

Art. 29.
Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni ap.

provata dal Governo pel servizio cumulativo ed interno delle al-
tre ferrovie di proprietà dello Stato, o dal medesimo sovven-

zionate.
Il Ministia dei Ladori PubNici

A. BAccARINI.
Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

Il Ràppresentante la Prodint(a ås"Bologna
Photo SII,vsar.

GIANATTI ÛJO. Ÿ1NCENZO, OSŠ.
FALANGOLA Errons, fes(

Il Caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Miriistero kei Lavori Pubblici

M. FBIGERI.

11 Num, 1090 (ßerie 37) della Baccolta u/)!ciale delle 74ggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decuto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DÌ0 E PER VOLONT1 blilLT.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 2 della legge sulla pesca del 4 marzo 1877, nu-

mero 3706 (Serie 2')
Veduti i pareri dei Consigli provinciali, delle Camere di

commercio e dei capitani di porto;
Veduto l'avviso del Consiglio superiore dei lavori puli-

blici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo!

Art. 1. Ë approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine
Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, per
l'esecuzione della legge sulla pesca, per la parte riguardante la

pesca marittima.

Art. 2. Il regolamento anzidetto avrà esecuzione dal di 1° di-
cembre 1882, e da quel giorno cesseranno di aver vigore le di•

sposizioni riguardanti la pesca marittima contenute nel regola-
mento approvato con R. decreto del 13 giugno 1880, nam. 5482
(Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiále delle leggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 13 novembre 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnamat.

(It Begolamento sarà pubblicato nel prossiano numero).
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MINISTERO DELLA GUERRA CORTE D'APPELLO DEGLI ABRUZZI

Itof,Illaistoimel
Okgediassoluto déi militari natine 1843.

1(el Wüd 81'Hiberkbres1883maranne congedati in modo asso-
luto tuttí Pmilitatisiadile che di 26 e di 86 eategoria, a qualun-
pub elasde- siëño desaleameritt1> .i quali rignitino nati nelPanno
1843, halto pero'il disponto del §.800 del regolamenta sul reclu-
tamento.

Roma, 1• dicembre 1883.

(ßi pr¢ggpo i vari giornali di riprodurre lapresente notißca-
sione).

DIÊÉSIONÈ AEbiERÀIÆ DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di venerd116 del corrente mese, alle

ore 10 antimeridia'ne, ei procederà, in una delle sale di questa
Direzione Generale, nel palazzo del Ministero delle Finanze, via
Goito, in Roma, con accesso al pubblico, alla decimasettima an-

naale estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore della già
Compagnia generale dei canali d'irrigazione italiani (Ganale Ca-
vour); dél ca¡iitale nomäale di lire 500 (unitarie) e di lire 2500
(quintople), il cui servizio passò a carico dello Stato in virtà del-
Particólo $ della convendone 24 dicembre 1872, approvata colla
legge 16 giugno 1874, n. 2002 (Serie 2•).
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 1240 sul totale

delle 122100 ancora vigenti, per la complessiva rendita 6 per
cento di lire 87,200, corrisp'ondente al ca¡iitale nominale di lire
620,000.
Con sucdessiva notíficazione si pubblicheranno i numeri delle

obbligazioni estratte, nonchè quelli delle obbligazioni comprese
nelle precedenti estrazioni e non ancora rimborsate.

Roma, lo dicembre 1882.
11Direttore Generale

Novana.
RhireRoreWarddetta 36 Divisione

G. Ranazu,I.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
L'Ullicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunsia the durante la già comunicata inter-
ruzione del cavo sottomarino tra le isole di Giamaica e di Porto-
rico, le tasse per Portorico e destinazioni al di là sono ridotte di
lire 3 80 per ciascuna parola.
Soin, 30 novembre 1882.

Avviso.
L'Ufficio internazionalydelle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che durante l'interruzione dei cavi fra
19 isole di Giamaica e di Portorico, i telegrammi vengono inol-
tra lyr mezzo di bãttelli partenti da Santiago o daGiamaica nei
g orni 4,69, 14, 16; 24 e 25 d'ogni mese, e rispediti per telegrafodall'afficio più prossimo, e che la diminuzione delle tasse prece-dentemente annunziata è di lire 3 85, anzi.:hò di lire 3 80 per
eiascuna parola.
Roma, 1° dicembre 188§.

Avyiso.
Il 1• correntemese in Carini, provincia di Palermo, à stato at-

Livato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei pilvati, con orario limitato di giorno.
Rpma, 1° dicembre 1882.

Il Primo Presidente- della Corte d'appello degli Abrassi,
Visti gli articoli $ e 40 del regolamento per le cancellerie gin-

diziarie, Ë¡iprovato con R. decrebb 5 'diéeinbre 1878, n. 4640, e la
tabelli annessa,

Deereta:
Nel giorno 28 dicembre 1882, ptásso le Gemmissioni dei Tribu-

nali di Aquila, Avezzano, Chieti, Lanciano, Solmona ederamo, si
terranno gli esami di alunni di cancelleria per ventidue-posti va-
canti.
Gli aspiranti dovranno presentare le rispettive domande; gone-

date dai documenti righiesti dall'art. 2 dell'ensidetto r4gol4mento,
ai presidenti di quei Tribunali sino a tutto il giornò 5 deLmege
suddetto.

Dato in Aquila, addi 24 novembie 1882.
Pel Primo Presidente: Conim. T. DE Indtis.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTWRO

Ricevendo la deputazione del Comitato deÌ Ma_degascar,
lord Graaville ha pronunziato il seguente discorso:
= Signori! La presenza della vostra deputazione mi sem-

braunfatto di una importanza che non può contestarsi da

chiunque si trovi in una posizione ufReiale, iiontsolo in ra-
gione del numero, ma del carattere rappresentativo di que-
sta deputazione. Io scorgo infatti tra voi un numero gran-
dissimo di membri della Cameia dei comuni.
" Mi sembra tuttavia che la vostra deliritazione hon si

cornponga esclusivamente di coloro che in detta. Camera
siedono aalla parte del governo. La maggiorgy di voi si
tiene lontana dalla politica, e non e'intergsqe questa que-
stione cile per últri motivi. :

" Credo di potere ammettere come una vérità generalmente
qui riconosciuta, che non conviene al nostro paese di mi-
schiarsi agli affari delle altre nazioni, fuori del caso che si

tratti seriamente del nostro onore. Non è dover nostro di
fare la polizia del mondo intero, e, secondo quanto venne ri-
marcato nelle parole qui poco stante pronunziate , noi
dobbiamo mantenere le piii cordiali relazioni di amicizia
col nostro grande e potente vicino delPaltra sponda del
canale.
" Convengo tuttavia che le ragioni che vi hanno qui con-

dotti sono affatto diverse, e che voi avete degli speciali mo-
tivi per stimolare il governo di S. M. ad ottegere uno scio-

glimento soddisfacente di questa questione pendente tra

PInghilterra e la Francia. L'Inghilterra si è seriamente oc-

cupata del Madagascar fino dal 18fi7, all'epoca in cui essa

stipulò un trattato con Radama, re degli Hovas, riguardo
alla tratta dei negri.
" Giudico inutile farvi la storia degli incidenti relativi

alla Francia, al Madagascar2 a noi médesimi, durante gli
anni che trascorsero da allora, in poi. Soltanto dico che in
molte circostanze Francia e Inghilterra hanno proceduto as-
solutamente d'accorda, e nonmi consta che ci sia mai stata
fra i due paesi alcuna interruzione delle relazioni ami-
chevoli. •
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" Nel 18ö0 lord Palmerston ha riconosciuto il diritto della
Franciar al possesso di Noasi-Bè, Nel 1853 1854 vi fu tra i
due goYerni una discussione che terminò con un accordo in

questo senso: che nessuna delle due potenze opererebbe nel

Madagascar senza avere-consultata Paltra. Questo accordo
venne piittardi riconosciuto. Nel 1858, 1859, 1862 e 1863
furono date le assicurazioni più cordiali.
" È certo che da alcuni anni le relazioni tra la Francia

ed il Madagascar furono estremamente tese. Non posso par-
laradi questo afare con conoscenzÀ ulliciale; ma quello che
ho saputo per mezzo delle comunicazioni di lord Lyons e da
altre sorgenti è che i punti contestati presentemente tra la
Francia ed il Madagascar sono tre.
* Prima vengono i reclami individuali dei sudditi francesi.

Poi viene la domanda della Francia che i suoi cittadini pos-
sano comperare e possedere terre nell'isola. E in terzo luogo
la Francia chiede di esercitare il protettorato sopra una

parte considerevole del Madagascar.
" Se pur fosse desiderabile, mi sarebbe impossibile di

esprimere una opinione circa i reclami individuali dei sud-
diti francesi. Quanto al diritto di acquistare terre nel Ma-
dagascar, le autorità di quell'isola hanno costantemente

preteso che le loro leggi si oppongono assolutamente ad una
tale richiesta, e ciò sëbbene l'Inghilterra e la Francia, la
Francia principalmente, pretendano di avere conchiuso un

trattato che alitorizzava i loro sudditi ad acquistare terre
nelPisola diMadagascpr.
" Quailto al protettorato che la Francia vuole imporre a

una parte considerevole delPisola, tutto ciò che posso dii•e,
stando alle informazioni che ho raccolte finora, è che non

conosco la esistenza di trattati i quali conferiscano alla

Francia un tale diritto.
* Voi sapete che un'ambasciata malgascia si è trattenuta

per alquanti giorni a Parigi. La missione di questi amba-
sciatoi·i fu bruscamente interrotta, ed essi sono giunti a Lon-
dra. Sebbene io non abbia ricevuta da loro alcuna comuni-

cazione, mi si e detto, senza che di ciò mi consti positiva-
mente, che essi sono ufficialmente accreditati presso la re-

gina. Il ricevimento ufficiale o particolare che io farò loro

dipende da quest'ultimo fatto.
" Oso pensare ¿he considerando gli elementi di questa

ambasciata, voi signori comprenderete facilmente che io ini

astenga dal dire una parola che possa venire interpretata
come una mancanza, sia pure leggerissima, di riguardo verso
il governo francese. Penso del pari che si ammetterà che io

non ho il diritto di dire qualsiasi cosa che potesse costrin-

gere il governo a seguire una politica particolare, o intral-
ciare la nostra politica di azione.
" Riflettendo che queste sono le vedute della deputazione,

vi ringrazio della vostra visita e vi sono riconoscente del

modo circospetto con cui avete desiderato che fossero deter-
minati i fatti che tanto vi premono. ,,

Il corrispondente a Londra del Temps difarigi da come
cosa certa l'esistenza di una convenzione, conchiusa ancora

ai tempi d'Ismail pascià, tra PInghilterra e PEgitto, ma te-
nuta fino ad ora gelosarnente segreta.
Con questa convenzione PInghilterra riconosce alPEgitto
il dititto di possesso del litorale del mar Rosso sulla costa

occidentale, fino al capaGuardafou,pioè a dire di là di Bab-
el-Mandeb e della baia di Tejurah.
L'Egitto, da parte sua, rinunzia a qualunque azione di la

di questo capo, tanto per mare che per terra,se riconosce

inoltre la sovranità delPiman di Zanzibar sulla costs che si

estende dal capo Guardafou a Zanzibar.

Qualche mese dopo conclusa questa convenzione 11 governo
britannico ha esteso il suo protettorato sulPimanato di Zan-
zibar, acéòfdand« a1Piman un assegno atinuo 'di 100 mila

sterline, col pretesto di indennizzarlo per la rinunzia alla

tratta dei negri che era il cespite principale delle rendite del
suo Stato.
* Questa convenzione , prosegue il corrispondente del

Temps, di cui il governo britannico-potrebbe prevalersi, cor.
rispondeva al disegno coroepito da lord Beaconsfield di fare
del bacino arabico una dipendenza od un annesso del bacino
indiano
" Il ministro Gladstone, tende evidentemente a recare ad

atto il piano del suo predecessore. E ciò spiega il malcou-
tento che suscita la pretesa della Francia relativamente al
Madagascar. ,,

Lo ßtandard dice che il commercio dellTnghilterra col
Madagascar è quattro volte più considerevole di quello della
Francia.
Le relazioni delPInghilterra con Natal, la colonia del Capo

e l'isola Maurizio, rendono lo stabilirsi di una nazione rivale a
Madagascar una questione di un'importanza grandissima per
PInghilterra.
Al popolo inglese preme Pindipendenza del Madagascar ;

ed esso non tollererà che venga violata.

Si scrive da Vienna al Times che la voce relativa alla riu-

nione di una conferenza di ambasciatori per risolvere la que-
stione d'Egitto viene accolta con riserva nei circoli diploma-
tici di Vienna. Una conferenza che si riunisse per questa que-
stione, prima che i due Stati piii interessati si siano accor-

dati, implicherebbe, da parte delle potenze, l'abbandono del-
l'astensione che hanno ossertata fino ad ora. ,

Il corrispondente berlinese del Daily Telegraph afferma,
dal canto suo, di aver saputo da fonte attendibile, che se la
Russia e la Francia proponessero la riunione di una confe-

renza per discutere la questione egiziana, la Germania non

appoggerebbe questa proposta.

L'Indépendance Belge afferma che nell'ultimo consiglio
dei ministri tenuto a Parigi si sono esaminati e discussi prin-
cipalmente i documenti diplomatici relativi alla sistemazione
della questione egiziana. L'Inghilterra avrebbe ufficialmente

manifestata la sua intenzione di sopprimere il controllo a
due, dichiarandosi però pronta a dare dei compensi alla
Francia. Il gabinetto inglese avrebbe invitato la Trancia a
far conoscere quali compensi essa desiderava, ma il signor
Duclerc, che fu sempre per il ·mantenimento del controllo,
non avrebbe voluto prendere nessuna iniziativa, e avrebbe

lasciato alPInghilterra la cura di fare delle proposte. Sareb-
bero queste proposte che i ministri avrehbero esaminate nel-
Pultimo consiglio.

Un telegramma da Dublino, in data 28 novembre, an-
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uunt'fa the quella Abail luogotónente Tord Spence ha fãtt
pubblicare un proclanta bol quxle si mette in sikore, nella
-contease nella città diDublino, fdriicolo delfa lágge concer-
nente latrepressione dei delitti, a tenore del qúale gli agenti
4i' polizia sono autorizzati: ad strestatè ogni indivíduo so-

spetto che fosse incontrato per le vie, o nei luoghi pubblici,
dal tramontare al levare del sole.

L'Havas reca il seguente telegramma dal Cairo, in data
28,povembre.:
" Si assicura che in base ad un rapporto del sig. Wilson,

loril Dufferin ha deciso d'invitare il governo egiziano ad eli-
minare, nel processo di Araby pascia, i capi d'accusa relativi
all'incendio ed agli eccidi di Alessandria.
" Il Consiglio dei ministri ha esaminato questa questione,

ma non ha preso ancora nessuna decisione. Si crede però che
il governo accetterà la proposta di lord Dufferin, e che un
accordo in questo punto non si farà attendere a lungo.
" La Commissione dei processi ha informato il difensore

di Araby, signor Broadley, che,i dibattimenti si apriranno
il 7 dicembre.Araby, Mahmud-Fehmi, Mahmud-Sami, Tulba,
Omar Rahmi e Suleiman Daud, saranno giudicati per i
primi.
" Ilsignor Broadley ha pregato la Commissione di diffe-

rire il processo di Suleiman Daud. Credesi che la Commis-
sione aderirà a questa domanda. ,,

Il rapporto mensile della Cassa del debito pubblico egi-
ziano constata l'incasso di 385 mila lire egiziane per il de-
bito unificato, e di 121,750 lire per il debito privilegiato.
Si ha per telegrafõ da Bruxelles, 28 novembre, che nella

seduta, di quel giorno la Camera dei rapþrosentanti ha re-

spinto con 56 voti contro 26 il progetto di legge che attri-
buisce al giurì la giurisdizionenei processi di stampa.
Il presidente domandò se la Cantera ha inteso di respin-

gere ogni progetto di questo genere e la Camera rispose af-
fermativamente.

Il Senato e la Camera dei deputati di Rumenia hanno no-
minato i loro uffici per la sessione ordinaria 1882-1883.
Il Senato ha rieletto a presidente il principe Ghika con 38

contro 1 voto.

La Camera, dopo aver convalidato l'elezione del signor
Rosetti, eletto il giorno innanzi, l'ha nominato presidente
con 62xoti contro 14.

TEL.EG1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Berna, 1° - Bavier annunziò al Consiglio federale che egli
accetta la nomina di ministro di Svizzera a Roma.
Genova, 30. - Proveniente dalla Plata e Brasile, giungerà
il 1° dicembre il postale Colomba, della Società Lavarello.
Pietroburgo, 30. - È giunto il cav. Nigra, ambasciatore

d'Italia.
.
Costantinopoli, 1° - Gli ultimi incidenti a Kildiz Kiosk

farono molto esagerati. Mehemed paseià Daghanstanli, coman-
dante della guardia circassa, e Faad paseià furono arrestati per
essersi reciprocamente accusati d'aver tenuto discorsi rivoluzio-

nari. Allor si constatò trattarsi di un pettegolemiso. Senonch¥s&-
gravvenne una disputa Tra Bahraningha, capo degli ennuchi e,
comandante del battaglione nero arabo, e Mebemed pásoih, la
quale suscito nuovo gelosie fra i diío cofpi, l'arabo ed 11 circasso.

Il soltano licenziò quindi la-guardia circasia. La voce però che
sieno stati scoperti dei complotti ò affatto insassistente.
Londra, 30. - Il generale 3fenabres, ambasciatore d'Italia,

è giunto stasera.
Oostantinopoli, 1•.- Farono norniñati AhmetV efik prido

ministro, Aarifpresidente del Consiglio di Stato, Hussein Husni
ministro della guerra, Aunir ministro delle finanze.
Aix-en-Provence, 1•. - La Cõrte d'appello, confermandé

la sentenza del Tribunale di MarsigliakelPaffare del CastelloIm-
periale di questa città, non ostante le conclusioni contraria del
Pubblico Ministèro, condannò il oomune di Marsiglia.alle spese
del processo.
Londra, 1•. - Camera dei comun(. - Trevelyan dice che con

discorsi simili a quelli tenuti la settimana soorsa da Redmond,
Davitt e Healy, è impossibile sperare la pacifteagione ed impedire
i crimini in Irlanda. Redmond sarà processato e gli altri dovranno
dare garanzie di buona condotta.
Bannerman, rispondendo a Churchill, dice che la cannoniera

ßeaguß e due piccoli vapori sono a Zanzibar emella stazione na-
vale delle Indie, che comprende Madagascar. Soggiunge che due
oorvette, tre gloops, quattro cannoniere e 14 nave Fawn sono

pure attualmente sulla costa occidentale di Bant'Agostino.
Gladstone ricusa di discutere la mozione relativa ad Araby pa-

scià, giacchè la seconda parte delfinchiesta non sarà ultimata

prima del 25 dicembre.
Gladstone ricusa pure di aderire alla proposta at Parnell di di-

sentere la legge agraria.
Londra, 1• - Il Daily Netos smentisce che la cannoniera

ßeagull sia stata spedita espressamente al Madagascar; essa vi
passò avendone ricevuto ordine anteriormente. Salentisce3;ro
che sia stato ordinato al comandantie della 'marina delle Indie di

provvedere alla difesa dei sudditi inglesi nel Magagascar.
Lo stesso giornale dice : < In seguito ad un compromesso fra

l'Inghilterra e l'Egitto il processo di Araby pascià sarà abbando-
nato. Araby pascia verrà esiliato, conservando il grado e lo sti-

pendio. »
Leggesi nel Morning Post: « Lord Granville spedi a Lyons una

nota importante circa la baja di Tajurah e Pisola Deissi, altro
punto nel Mar Rosso che la Francia iätende di 'oeënpare, in se-

gnito alla convenzione del 1859 con un ca‡ Ioeales
'

Il Morning-Post crede che la Francia voglia occupare anche al-
tri territori; se PInghilterra vi si opponesse, la Francia prende-
robbe Piniziativa di una conferenza per la questione d'Egitto.
Parigi, 1• - L'Agenzia Havas amentisce le informazioni del

Morning-Post.
Parigi, 1• - L'ex-ambasciatore signor Desprez ð etato messd

a disposizione del ministero degli esteri col titolo d'ispettore ge-
nerale degli archivi.
Billot, ministro plenipotonsiario, è nominato direttore degli

affari politici al ministero degli esteri.
Berlino, 1• - Camera dei deputati. - Páttkainir dichiara

che i danni delle inondazioni sono riparabili solaments' col con-
corso dello Stato, delle provincie, dei comuni e dei privati, e che,
grazie all'attività dell'esercito, nessuno vi perì. Il ministro do-
mandò all'imperatore mezzo milione, a fondo perduto, per un
primo soccorso. '

I.ondra, 1° - Camera dei comuni. - Fu approvata la prima
risoluzione relativa ai Comitati permanenti.
Il Times dice che l'esercito egiziano sarà posto sotto gli ordini

di nificialî inglesi. Baker pascià comanderà la gendarmeria e la
polizia,
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Il Daily News ha da Costantinopoli: « L'inehiesta sul complotto
è terminata. Fuad, Mehemed ed un circasso sono stati riconosciuti
soli colpevoli; si crede però che potrà provarsi l'innocenza di

Fuad. »
Oostantinopoli, 1° - Sono stati nominati ministri Savfet

agli esteri, Assym alla giustizia, Kiamil ai vakufs, Ahmet Ratib
allamarina; Ahmed Essad fu nominato Seeiek Ul-Islam; Ali Saib,
Sahbi, Mustafa, Hassan Fehmi e Mahmud Nedin conservano ri-

spottivamente il ministero dell'artiglieria, del commercio, delPi-
struzione, dei lavori e dell'interno.

NOTIZIE DIVERSE

Un¾x694tpiroi¥dato, a Sabato georso, sbrive la Garseita
di Genigir, dai óàntÍerixdalla Societhtdes Farges e Chantiera ebbe
luogo ilgarBábntõ¶efnuovo vaporé Goloonde, costrutto per conto
della nuova Compagnia di navigazione a vapore Fraissinet e 0., e
destinato'aitring tra Marsiglia ¢l'Indo-Cina.
Questänifovo vapore-venne costrutto inacciaio, o misura núa

lunghezzàgi212& nœtr];iuda larghezza di 12 85 ed un'altezza di
9 70. Iso epdatigtgentorhÆ645& tonnellate, con úna stazza lorda
di 3700 tonnellate. La forza della macchina è di 2000 cavalli. La
velocità diinpii¥vapord sarà di-14 nddi Pora.
Beëeãài. - Igár$ali di Torino annunziano la morte, avve-

nuta digp seËžstg I conte Giacinto Valfré dÍ Bonzo, luogo-
tenenÑg¢peraje di cataneria in iitiro.
- 1148 novembre è mortoil conte Leopoldo Di Spee, dottore ih

teologÏ e cánonico della OollegiÀta i Acquisgrana. Fu amico di
Görrer venne ÈrdÍnato sacerdoti nel 1847. Pio IX nel 1883 lo

ascrisže frd consultori di Propagsnda Eugendo estato di Bens-
berg, aëà istò ifcËblelÌo dãeale ivi esistente e lo donvertì in un

ospedg.Nel 1869Aa-síato pjompsao câmeriere gegrpio.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LutMdfeoituinalf shbligatorie in Italit

VeËËe ¡iubhÌi¼ià pei le stardþe la 136 relaiione del

signo amistró 'doi LaŸori'Pubblici al Pailamento sulle

stradg .opmunali obbligatorie in tutto il Regno allo scadede

del 1481. -

Neicaviamo in riassunto le principali notizie :

I pagaufenti fatti per le strade comunali obbligatorie a

tutta IA predetta epoca fu di lire 38,434,707 50. La parte di
tale somma che ad opera finita, e calcolate le somme che de-
vono essetà rimbornate, rimarrà a carico dello Stato, è di

lire 35,255,441 10.
Delle lire 38,434,707 50 pagate dallo Stato, lire 30,601,994

furono date eicoinutii dome aussidio in ragione diun quarto
sui lavori èsegiliti Lire 4,700,695 68 furono spese per com-
pilará progetti di strade per i comuni che non hatmo voluto
agire di proprîa iniziativa, e lire 1,123,439 77 per costruire

le strade in prpvincia di Palermo coll'impiego della truppa.
Ma cluesta solame sóno rimbortabili per tre quarti, e l'altro
quarío è rilascialkr si comuhlititolo di sussidio, e deve per-
ciò esgere aggiunto aÍle lire 80,601,994, datido così un totale
com151psito di somme pagate per sussidio che immonta a

lire ¾8¢27 86>
L manente §aHe delliegesa fatta rappresenta:10 spese

di impiã¾¾ÅeÌjeÑ$i Í¾Äiregione, e cioè : þ ževisiche e

più spesso la compilazione degli elenchi di classificazione ;
la sorveglianza alla compilazione e l'esame dei pi·ogetti; la
sorveglianza alla costruzione; le operazioni di collaudo e la
sorveglianza alla manutenzione; e finalmente tutte le opera-
zioni statistiche e la compilazione della carta corografica
speciale per le strade comunali obbligatorie. La somma

spesa dallo Stato per tutti questi servizi a tutto il 1881 fu
di lire 2,008,578 05.
AlPepoca della pubblicazione della legge 30 agosto 1868,

68 mila ohilomètri di strude comunali obbligatoria erano
gia costruiti, 33 mila eranò da costruire e 9 mila avevano

bisogno di una radicale sisterbazione.
fitabilito un confronto circa le condizioni e lo sviluppo

delle strade comunali obbligatorie fra le diverse provincie,
la relazione fa notare come le·differenze apparirebbero mag-
giori fra le provincie , qualora si tenesse douto anche

delle strade comunali non obbligatorie, le qualig discreta-
mente numerose nei paesi in cui si ha maggiore Innghezza di
strade classificate obbligatorie, mancano qúasi interamente
nelle altrè. Che se si confronta la media- generale del egno
con quella della Francia, la quale, con una popolazion meno

fitta äveva già sullo scorcio del 1876 555 mila chilotnetri di
strade ordinarie sopra õ58 milà chilometri quadratL di tež-
ritorio, cioè più che le nostre provincie più ricche, apparisce
chiaro quanto ancora ci rimanga da fare onde ,dotare il

paese di una sufliciente fete stfadale.
Le condizioni della viabilitâ obbligatoria sono assai mu-

tate per effetto della eseonzione d¾ta alla legge 30mgosto

Le strade bbligatoria da cobtruire e siatemarä, che erano
13,166, con una lunghezza di chilometri 43,472, sono ora ri-
dotte a 10,036 con una lun hezza di chilometri 35,112.
Inoltre delle rimanenti 10,0Š6 strade, Innghe chilometri

35,172, che.sono ancora da sistetnare costrúlfe, 2213, lun-

ghe chilometri 9932, sono giå poste in costrusione, e di esse
sono complati tanti tronchi per la lungIlezia Bonglessiva di
chilometri 1901; di altte 2471 strade,1unghe cliilòm. 9606,
il progetto è già compiuto; e finalmente ô41 htrade, lunghe
chilometri 3020, hanno il progetto in corso i coni flazione,
cosicchè non vi sono più che 4731 strade, Junghe gþilometri
12,612, per le quali non sia preso ancora alcun provvedi-
mento.
Se poi, invece delle strade, sieonsiderano i comuni, vedesi

che alla fine del 1870, epoca della classificazione, non vi

erano nel Regno che 2600 comunii quali-noli avessero strade
da costruire e da sistemare, e che di questi ben 397 si tro-

vavano in tale condizione sol perchè le loro comunicazioni

obblÏgatorie erano interamente soddisfatte da strade nazio-

nali e provinciali.
A\la fine del 1881, invece degli 8253 comuni del Itegno,

3475 hanno la loro rete obbligatoria completa, 875 più che

nel 1870. Abbiamo 2133 comuni i quali dopo il 187û hanno
costruita almeno una delle loro strade ebbligatorie, e 1876
altri che stanno lavorando. Non rimangend pin ched070 co-
mani i quali debbano tuttora fate degli studi dì ÿogetti per
le loro strade comunali obbligatorie, e soli &67 che non ab-

biano ancora cominciato a dare esecuzione alla legge.
L'ammontare dei lavori eseguiti i fúltò ft ig1 per le

strade comunali obbligatorie è di lire 188,403,279 23 delle
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quali 8 milioni circa corrispondono al costo dei progetti stu-
diati e lire 180 milioni corrispondono all'importo delle espro-
priazioni e dei 1(vori.
Il debito che-sulla pi·edetta s<hama totale della spesa ri-

inane a carico dei comuni è di lire 25,140,879 39, oltre a
14,537,315 49 lire prese a mutuo a tutto il 1881.
Il costo chilometricomedio dei progetti di strade obbliga-

torie in tutto il Regno è di lire 275 30 se si tiene conto an-

che dei progetti soartati o modificati, ed è di lire 236 70 se si
tien conto dei soli progetti utili.
L'ammontare dei lavori eseguiti sulle strade ultimate rap-

presenta una mèdia chilometrica di lire 13,140.
Per portare a compimento i lavorisirichiederà ancora una

spesa di 57 milioni 181 mila lire.
E supposto che la detta media di spesa per la costruzione

di ogni chilometro di strada in lire 13,140 corrisponda anche
ai tronchi da ultimare ed alle strade da costruire, si ricava
che per portare a compimento la rete strådale obbligatoria
del Regno è necessaria la spesa totale di lire 331,647,655.
. La persistente riluttanza di comuni ad adempiere gli ob-
blighi loro imposti dalla legge sulla viabilità obbligatoria è
htata causa negli anni scorsi del continuo estendersi dalla e-
'secuzione coattiva. Anche nel 1881 vi furono assoggettati
nuovi comuni. Ma ad un numero ben maggiore di essi venne
Iperò ridonata la libeta iniziativa. E moÌti dei comuni c'ne
sono tuttora soggetti alla esecuzione di uf!ício hanno la li-
bera gestione dei loro fondi, e l'azione governativa è limi-
tata alla parte tecnica del servizio.

II;PREFETTO DELLA PKOVINCIA DI ROMA
Yeduta la legge 29 luglio 1879, n. 500, colla quale irenne au-

torizzata la costruzione della ferrovia da Viterbo ad Attigliano;
Vedato l'elento suppletivo debili stabili di proprietà del conte

Giovanni Vannicelli del fa Filippo, da ccouparsi per la costruzione
della suindicata ferrovia, in data 18 luglio 1882, oltre quelli pre-
cedeilteinente occupati;
Veduto il decketo prefettizio 9 settembre 1883, n.86194, col quale

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella
assa dei Depositi e Prestiti della indennità concordata col sud-

detto per gli stabili da occuparai;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della

Cassa dei Depositi e Prestitiin data 12 novembre1882, coln.6396,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al auddetto;
Veduto Farticolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla im-
mediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa se-

gnito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,

muerito nella Gazzetta 77fßciale, trascritto nell'ufficio delle ipo-
teche, allisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del muni-
cluio di Roccalvecce, riolificato al proprietario sunnominato, alMinistero predetto ed alPAgenzia delle imposte direttee del catasto
di Montefiascone per la voltura in testa al Demanio degli stabili
occupati.
Art. 8. Coloro che abbiano ragioni da eecepire sul pagamento

della suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni suc-
cessivi a quello delPinserzione di cui all'articolo 2 del presente
decreto, e nel modi indicati nell'articolo 51 della legge suindi-
cata.
Art. 4. Trascorso Pavanti prefisso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità
depositata, previg 14 dimostryioge delle legittima proprietA e li,

bertà da vincolireali degli stabili rappresentati dalla indennità
da farsi a cura e spese delFinteress4to con regolare istanza docu-
mentata della Prefettura.

Art.-5.Ilsindaco di Roccalvecce provvejerà a fare affiggere
all'albo pretorio del Municipio il presente decreto;ed'a notificarlo
alPintoressato a mezzo di useiei•e comunale, curandosi l'adempi-
mento delle altre formalità dalls Prefettura.

Roma, addi 18 novembre 1882.
*15 Prefeito: Gnavms.

ELENCØ descrif4itio degli stabili di otti si autorizza
Poccupazione.

Proprietario: VannicellÌ conteGiovanni del fii Filippo, domici-
liato a Roccalveece. - Descriviene degli stabili di cui si autorizza
l'occupatione ed indicazioni catastali: Tre ferrepi situati in terri-
torio del comune di Roccalvecco, vocabolo Sipicciano, inseritti in
catasto setto i numeri di mappa 218, 221, 222, 228, 218/resto,
237/resto, 225, 229, e 227|resto, confinanti da tutte le parti con
altri terreni di proprietà Vannicelli e colfmule Tevere- Superficie
da occuparsi in m. q. 40825 - Indénuità stabilita lire 6264 24.

BOLLETTINO METEORICO
DRIÆ.'UFFICIO CËNTRAIÆ DI METEOROLOGIA

Bámä, 1•dicembre,

Stazioni del cielo del more

8 ant. - 8 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 4,6 - 0,5
Domodossola sereno - 5,5 - 4 5

Milano........ 314 coperto - 4,8 0,2
Verona....... coperto - 4,2 3,0

Venezia...... coperto agitato 4,9 2,6

Torino.....,.. 1t2 coperto - 4,2 - 2,0
Ëarma........ coperto 8,6 - 0,3
Ùodena....... xíevica -'- Á,1' - 0,5
Gehova....... 3tt. coperto .

mosso 11,0 3,3
Pesaro........ coperto

'

mosso 10,9 0,9
P. Maurisio.. nebbioso mosso 9,9 5,2
Firenze....... coperto - 5,9 2,5
Urbino.....,.. novica - 4,8 0,2
Ancona.,..... piovoso mosso 10Ñ 5,1 I

Livorno ...... .- - -
-

Perugia ...... coperto - 5,2 1,5
Camerino.... nebbioso - 8,5 - 1,3

Portoferraio, coperto agitato 12,0 8,8

Aquila........ -

Roma......... quasi coperto - 9,9 5,0

Foggia........ copèrto - 9,9 1,7

Napoli........ piovoso calmo 11,1 5,7
Portotorres., 3¡& coperto agitato - --

Potenza...... coperto - 5,1 - 1,0
Lecce ......... li2 coperto - 11,8 4,8
Cosenza...... Piovoso - 10,2 3,8

Cagliari...... It2 coperto legg. mosso 15,0 8,0
Catanzaro .,. coperto - 12,0 7,8
ReggioGal... 112 ooperto calmo 14,4 10,2
Palermo...... piovoso mosso 14,9 8,3
Caltanissetti Ild coperto - 11,6 5,0
P.Empedoele 314 coperto agitato 16,8 10,3
Siracusa....;. 1gl coperto i legg. mosso 14,8 9,5
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TELEGRAMMA METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia

Roma, 1° dicembre 1882.
Una nuova depressione invade la Manica; quella sull'ltalia,

trasportatasi al sud-est, ha oggi il suo centro (750) nel medio
Adriatico. Pressione alta al nord-est ed al sud-ovest d'Europa.
Pietroburgo 772.
In Italia nelle 24 ore tempo assai cattivo, copiose piogge e neve,

venti anche forti, specialmente intorno al ponente, temperatura
molto bassa; barometro abbassato dovanque, specialmente al
centro ed al sud-est, a Foggia 11 millimetri.
Stamane cielo coperto, piovoso; neve a Modena ed Urbino ;

barometro variabile da 750 a 757 mm.; termometro & gradi
sotto zero a Domodossola; venti abbastanza forti o forti intorno
a ponente, però greco forte nel golfo di,Venezia.
Mare tempestoso a Po di Primaro, generalmente agitato al-

trove.
Probabilit'a: continua tempo cattivo generale, venti freschi a

forti settentrionali.

Osservatorio del follegio Rom311û -- 1 dicernbre 1883.

ALTEEZA DELI;A STAZIONE :==

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 750,6 750,3 719,8 752,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 5,7 9,2 8,4 5.3
(eentigrado)

Umidithrelativa.... 99 77 81 IS

Umiditàas6oluta... 6,11 6,73 6,65 5,22

Anemoscopioe vel. N. 0 NW. 2 NE. 10 NNW. 10
orar.mediain kil.

Stato del cielo......,. 9. quasi 9. cumuli 10. piove 10. quasi
coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

rermometro: Mass. - 9,8 C. - 7,8 R. I Alin. - 4,0 C. - 3,2 R.
Piog gia in W ore; moi. W,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMllERCIO DI ROMA del di 2 diceinbre 1882

PREZZI FATTI CORS I HER I
I VALORE •-

I GODIMENTO a contanti
coNTANTT TERMINE

VALORI I
dal No -

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1883 -

-- - - - -
- BB 35

Detta detta 5 010 . . . . . . . .
1 luglio 1882 -

-
- 90 52 1/2 - 90 52 1¡,

Detta detta 3 010 . . . . . . .
1 aprile 1883 --

- - - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860 64 . . 1 ottobre 1882 - - -
- -- 91 80

Prestito Romano, Blount
.
.
.

. . . . .

- -- - 89 50
Detto Rothschild.

. . . . . . . . . . . . .

I 1 dicembre 1882 - - - - -
-- -- -- 95

n

Obbligazioni BeniEcclesiastici5Ol0•. .
I 1° ottobre 1882 I

-
- - - - - -

- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 19 luglio 1882 500 500 -

-- -- - -- -
--

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500 350 - - -

- -- - -

Obbligazioni dette 6 Ol0 . . . . . . . . . . . ,, i 500 -- - - --
- - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-- - - --
-- - - --

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . , ,,

1000 750 -- - - -
-- -- -

Banca Romana . . . . . .
.
. . . . . . . . . ,

1000 1000 -
-- - - --

- 1020
,

Banca Generale
. .

.
. . . . . . .

.
.
. . . . ,,

500 250 - 572
,,
-

- 572 ,

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. 1° ottobre 1882 500 400 - - -
- - - -

Società Immobiliare
. . . . . . . . . . . . .

1 luglio 1882 500 500 - - -
- -- - -

BancodiRoma
................ ,,

500 250 - -- - -- -
- 634

,

BancaTiberina ................ ,,
250 | 125 - - - - -

- -

Banca di Milano
. . . . . . .. . . . . . . . . .

1° ottobre 1882 500 i 250 - -- - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1° gennaio 1882 500 500 -- - -

-- - - 128
,

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . . . .

. .
. ,,

ö00 100 oro -
-- -- - -

Id. Vita
. . . . . . .

250 i 125 oro - - - -
- - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

1° lugli"o 1882 500 500 - - -- - -
- 920

,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,,
500 500 - - - -- - - -

Società Italiana per condotte d acqua . . ,, ,
500 oro 250 oro -

-
-

- -- - 608
,

Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . .
. . ,,

1 500 500 -
-

-
- - - 960

,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . ,,
150 i 150 - - -- -

-- - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . . , ,, i 250 250 - - - - -
- 290 ,

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .

1° dicembre 1881\ 100 100 - - - - - -
-

Strade Ferrate Meridionali.
. .

. . . .

1° luglio 1882 500 500 -
- - - - -- 463 ,

Obbligazioni dette .
. .
.

. . . .
. . . . . .

- 500 500 -
- - - - --

-

Buoni Meridionali 6010 (cro). . .
.
.
. . .

- 500
.

500 -
-- -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - -
-

-- --

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 250 250 - - -- --
--

-- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 16 ottobre 1882 500 500 - -- - --
- - 268

,

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 2e emissione . . . .

. . . . . .

- 500 500 - -

- - --

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

-
- -- - --

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . .

.
. .

.

I 1• luglio 1873 500 500 - -

Sconto O A MB I
I R 7I

PREZZI FATTI:

31/2010 Francia. .
.
. . . . . . . .

.
90 g. 99 97 |a 99 97 'in

Parigi . . . . . . . . . . . , chèques -
-

5010 Londra............ quis 2515 2515
5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. -

--

5 010 Germania. . . . . . . . . . .
90g. --

-

Oro-.............. --- - 2027Nom.
U Sindaco: A. Ptsal-

Sconto di Banca 5 010, 11 Deputato di Borsa: O. Samsomt.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.



INSËkZiðNI DBLLA GA22ËTTA tWiiCIALË b2L iMNO if itALIA $¾6

N. 364.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

&vviso AMsta.
In segutta illa diminosione di lire 5 per 100 fatta in tempo utile sul pre-

santo prezzo di lire 118,82& 13, ammontare del deliberamente ausseguito, al-
l'atta tenutasi11 di ît ottobre ultimo scorso, per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del se-
condo tronco della strada proviriciale di 2" serie, n. 53, dà Capo
d'Orlando per ß. Domenico a Randazzo, compreso fra Reso al
piano delle Baracche, in provincia di Messina,

al procederá alle ore 10 antim. del 21 èorrente mese, in åna delle sale di

questo Ministero, dinanzi at direttore generale di ponti e strade, e presso
la R. Prefetturai di Messina, avant!'il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei gartiti segreti, keeanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo
deliberamento della surriferita impress a quegli che risulterå il migliore
oblatore in diminutione della presunta somma di lire 165,184 82, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladicatt giorno ed ora, presentare in uno del auddesignati uflici le loro offerte,
éselage quelle per persona da cliehiarare, estese su carta bollata (da
nna lira), debitamente sottoseritte e suggellate. II delibéramento avrà luogo
qualunque sip il numero dei partiti, ed in difetto di questi a fávore delfoffe-
rente della detta diminustana.
hympgs resta vinoolata alPosservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 25 gennaio 1882, visibili asetems alle altre earte del progetto nei end-
detti uffici di Roma e Heeliina,
I lavori dovranno intrapreideril tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosi compiuta nel termine di anni due.
Per esseri aúlmessi alPásta i concorrenti dovranno presentare il certifiesto

di ayer versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposit«rlehlesto per
adire allinointo, avvertendo'che non saranno accettate offerte con depoeiti
in eententi od to altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Ún certiûeato di moralità rileadiato in tempo prossimo alPincanto dal-

Pastorità del luon di domiellio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia státo rilaspiate ga non più di sel mesi, ed aselcari che il concor-
rente, o is payipua chè agrA lâceripata di dirigerã aottq la suA responsabilità
ei in ens vege ( livdri, ha le oÿgnizi6af e cipâcità necessarie 99r l'esegui-
mento e là dièènions del lavori dt eni Ael présento-aiviso.
Ls causione provvisoria è fisagts in Ïire 10,000, ed al llecimo delfimpárto

netto 4 ife ogere d'appailo quella dednitlys, ambeine in numerario ed in
eartelle al portatore del Debito Pubblico deÌlo Stato al valore di Borsa nel
giorno del 4eposito.
E deliberatario 4pyrà, gel termine di giorni quindici successivi a quello del-

Pegglagicapique, al;ipulate il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti alfapp;1to e quelle di registro sono a carico del-

Pappalta‡ore.
Rosas, 19 dicembre 1982.

6696 (I Caposezione: M. FRIGERI

DIREŽIONE DÈL LOTTO I)I NAPOLI
Avviso di concorso.

REGIA PREFETTURA DI PESARO
Il signor conte Giacomo Mattei in qualità di procuratore generale del prin-

cipe Cesare Aihani ha presentato istanza per ottenere la 8dvrana conces--
sicne della miniera di zolfo, denominata C<wallino, nel territorio del comune
di Urbino, stata dichiarata scoperta e concessibile con deereto Ministeriale
27 maggio 1879.
A acaso delfarticolo 43 della legge 20 novembre 1859, n.3755, sulle miniera,

81 porta ciò a pubblica equoscen2¡p, affinehè chinnque vi abbla interedse possa
fare nel modi ed entro 11 termine, dL cui agli articoli 44 e 45 dellä legge, la
opposizioni che credesse necedaaries
La concessione di cui sopra compreode una superficie di ettari 378, ed are

13, ed ò determinata adAl poligono rettilineo A, B, C, D, E, F,4 R. avente i
vertici nei geguenti punti: a) Caposaldo sulla sponda sinistra dell'Alisa di
San Lorenzo, presso il nuovo ponte di ferro; - b) Caposaldo sulla -atessa
sponda delPApea, presso il ponte della strada provinciale diUrbino;--e) Ca-
posaldo sulla riva destra del Fpglia sotto le Case nuove; - B) Caþosalde
ooincidente col termine A della miaiera di Schieti, presso la strada di Ur-
bino; - e) Caposaldo coincidente egl termine, F gella miniðra di Behieti,
presso la strada di Cal Sere; -: f) Capasaldo sulfaltura delle3 Calíð Bliovo
di Cavallino; - g) Caposaldo enl conûne della miniera di San Lorezizo in
Zoldnelli a valle di Ca Balducelo; -- h) Caposaldo coineidente col termine y
della miniera di San Lorenzo, nella sponda destra dell'Apsa; il tuttegg egg.
formità del piano e del verbale di delimitazione delPingegnete delle miniere
del distretto di Ancona in data 15 luglio 1882 che reafano visibilf äisieme
agli altri documenti in questa Prefettura.

Pesaro, 25 novembre 1882.
6655 Per il Prefeito : PERRINO.

PREFETTURA DELLA PROVINCil DI TERAMO
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per là forilitura degli
scambi e per la fornitura e ponitura in opera del materiale fisso
dellestazioni lungo la ferroviaTeramo-Giulianova, esclusa questa
ultima, del presunto ammontare, a base d'asta, di lire 40,835,

indetto pel giorno a dicembre prossimo entrante mese, col presentà avviso
del 14 corrente, avrà luogo invece il giorno 23 del detto mese di dioambre,
alle ore 11 antimetidiane, in una sala dis questa Prefettura, fanáási al pre-
fetto della provincia, od a chi per lui, col metodo dei partiti segretlfoonati il
ribasso di un taLto per cento.
Coloro i quali vorranao concorrere a detto appalto dovranno, nell'ingleato

giorno, e non più tardi delPora stab-lita, presentare pressektidsta 20Ìettura
le loro oferte scritte an earta bollata da una lira, debitamenté eettoferitte
50gg811880.
L'appalto sarà aggiudicato a colai che risulterà 11 mfgliore OKgrante a pig¿

ralità di oferte, purchè ped sia stato superato o ragginato 11 ligtil4 inimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanta tiel capitolato Jeaerale per gli
appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello Elieelkle I data
22 luglio volgente anno, con gli articoli agginati in data 8 di quest eso,visibili assieme alle altre carte del progetto nelle ore dí uflicio,irreas(4 esta
Prefettura.
I materiali tutti, oggetto delfappalto, dovranno essere conaggaati Bol torBG

di giorni centoventi dalla data delPordine di comiquiare i lavori.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver depositato in una Cassa di Tesoreria provinciale la caualone ; oyy¡.
soria riebiesta per adire alfincanto, avvertendo che noit saranno acosttate
oirerte con depositi in contanti od in altro modo.

È aperto il eencorso a tutto il di 21 dicembre 1882 alla nomina di ricevitore Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

del lotto al Banco a. 526, nel comune di Sala Conailina, con Paggio medio an- Un certifloato di moralità rilasolato la tempo prossimo alPineanto dalPau-
nuale di lire 2672 11. torità del luogo di domicilio del concorrente ;
11 Banco è stato assegnato alla categoria 41 quelli da concedersi agli im- Un attestato di un ingegnere, conferinato del prefetto o sottoprefetto, R

piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che 11 concor-
dello Stato ei egli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua resp0asabilità
atabilita da11a legge, ptirchè rimansino al rispettivo assegno, di cui all'art. 6 ed In sua voce i lavori ha le cognizioni e espacità necessarle per Pesegul-
del regolamento sul lotto, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso,
movembre 1880, n. 578&. La cauzione provvisoria è nasata in lire duemila, ed in lire quattromila--
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poc- daecento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore

corrente istanza in carta fornita del eompetente bollo, corredata dei doenmenti del Debito Pubblico dello Stato, al valore di Borsa, nel giorno del depósito,
inglesti dalParticolo 11 del regolamento. R deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 exceessivi a quello dell'ag-
lii avverte che a guarentigia delPesereizio del Banco medesimo dovrà es- giudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto.

serg prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblieu dello Stato corri- Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo di priola
spondeg.te al ospitale di líra 8030, o con deposito in numerario presso la Cassa giudicazióne, non inferiori al ventésimo, resta stabilito a gioral quindici

it an ege e me 90 con soll
e B saa a

e Ma
cessivi alla data delPavviso di segnito deliberamento,

sac-

vedovile del ricevitori del lotta. Le spese tutts inerenti allo appatto, niuna esclass, come quelle di etampa
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condisioni 14tte prescritte bollo e registro, e delle copie del contratto e del documenti e dii 881.8000 a

dal mentovato regolamento sul lotto, earico delPappaltatore.
Napoli, agit 21 novembre 188L «l'eramo, 11 38 novembre 1882,

6551 11 Riceritore: G. MARINUZZI. '3700 Il Regretario deMa Prefettura: MAZZIOTTI.



5246 INSERZIONI DELLA GAZZETTA U FFICIAIS DSL REGNO;D'ITALIA
DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

del primo Dipartimento Marittimo Avvisa WMsta.
Avviso d'Asta per secondo inento.

Si notiida cho Ê stati pitäeutåta in fe&go utile l'ofNrta di ribasso di
lire 5 21 phi ceÄto a i prekst d'akgindicazionó provvisoria delfimpresa di cal
nell'avviso d'asta ggl 7 ottobre 1882,per l'appalto della provyista allaB.Ma-
rina nel 1• Uipartimeâtomárffilínò gdrante Pahdo 1883, di

Legname abate dell'Adriatioo in aléeri, in baglf e in tavole,
per la somma presunta complessiva di lire 94,010,

per eni, dedotti i ribassi di lire 21 lii per cento e lire 5 21 per cento, lo
importare della stessa impresa si residiia a lire 69,890 60.
E pertento, alle ore 12 meeldiane del giorno 23 dicembre 1882 sarà tenuto

Balla salaadeglipineanti,-aits al piantérfeno delpalazzo dellaR.Matina, Cored
Cavour,arigin ßnezia, un nuovo inesato a partito segreto per iÏ deflaltivo
deliberainenti delfimpresa sovraindiqata a favore delPultimo miglioke offe-
rente, avvëttendolcher Finoanto sarå valido anche nel caso di un'onica offerta.
I concorrenti per essere asiinansi all'asta dovranno fare nella Calisa di uno

dei Quartiettnastri dei tre Dipartimenti marittidli, o gresso le Tesorerle delle
provincie aYe sarà aflisso il presente avviso, un deposito di lire 9ô00 in numer
rario od in eartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al dorso di
Borea.
Le condjsioni d'appalto sono visibili nelPullielo di questa Difðzione, nonchè

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni naváli del 2•
e So Dipartimento in Napoli e Venesis.
Le oferte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero dèlla Ma-

rina o at Onh della predatte due Direzioni, purchè in tempo utile par essere
fatte pervenire a quests DitBEÎ0Bð $Of $1 gÏÖfDO O l'Ora 06m0 SOpra IldBati POT
l'incanto.

Spezia,72 dicembre 1882.
6678 li ßsgretario della Diregione: FERDINANDO BERNABO'.

Dovendosi provvedere allo appalto della riscossione dei dazl di consumo

fvernativi nel comuni di Acato, Piglio, Serrone e Trivigliant, si rénde pub-liesmengþ noto che si prooggerà allo eageritnW10 ,disgggggg Usi so-
nenti patti e condisloai:
L'appalto avrà principio 091 1* -di gennaio 1883 e finirà col 81 dicem-

bre 1885.
Il canone ännno di appalto viene assato in lire A000 (lirè qdattròmila).
L'inoanto si terr& edd 11 sistenîa delle offertíì!egieth geessá'fluestn int¾n

denzs, e nel modi stabiliti dal regolamento di Contabilità generblegnelgiòkno
‡1 del proppipo ventero laese di;Ateembre, alle.ore 10,antimgridiane.
Avvenendo PagginiÍIcazione provvisória dello appaitä, l'oferta ,per la ilglioria dél ventelim& þòf.rà¾ssere liithdäka'il t'eging di'gidrai gtto e-

Gessivl, il qual termine acádrà álle orèd0,antWel giorno 1# dellÊ etèaeo niese
di dicembre. o .

Chiunque intenda conogrrere allo appalto (ovrà quire alla scheda di of-
fer‡a, scritta in earta (i $olÏo di lire 1 20,-Îa giova àf aver deýasitg a g¾-
ransia della medesima, nella Tesoreria provinóiale, igá sonunggggia $1 (g
del ennone aúngo, Eulla bake délanale vièneaperto l'Ïncant
IloŒerente dovrå inoltre indicare sulla sehâña il domicilio 4à lui eleito la

questa città. Ñon ei terrà alean conto telle offerte fátte g¼r peregna 45 gd-mingre. Presso qeesta Intendensã e þre sð I 80ttopréfèttur9 di Civithyees
chia, Frosinone, Viterbo e Velletri sarà ostensibile 11 Wapitoista t'¥nefirshesdovrà formare parte integrante del contratto di SPpalto.
11 minimo prezza per Paggiudicazione sarà de‡srminato dalla scheda dobMingstero delle Finanze, òni è riservata la defluittya.gpprovazione delPaggiq-dicazione stessa mediante deoteto da registrardi alla Gotte ògi coäti.lioma, li 24 novembko 1881

8875 L'inten ente fissakea TARCII T Î

RENI0 MILITARE -- Diazzioxx TERRITOllIAI;B líI IlORA
Provincia diNayoli - Circondario di PozzuoÌi AVVISO d'ASÉÉE.
NMU I ggy my g.a g a gg , Si fa noto che nel giorno 28 dicembre corrente anno, alle pre-1i Anfimeri-8 a A v M A E V Aa A V, diane, si procederà in Roma, la via del Quirinale, numero 11, pigno 26.svanti

il signor direttore del Genio militare, a pubblico inoanto a partiti segrjti,Avvisa d'Asta, airappalte seguente:
Si rende noto che nel giorno di sabato 9 del corrente mese di dicembre• þavori di compimento del fabbricato per il Ministerò della Guerra,aÌle ore 10 ant, in questa casa cómunaleylananzi al sindaco, o chi per lui, es nella via Venti Settembre, in Roma, per l'ammontare di lire

a ‡ermini reylati diigiorni 24, gusta Pantorizzazione ricevuta, avranno 3,500,000, da eseguirsi nel termitte di giorni inillecentottaritéluogg i inestiti, oolimotod¢ Welle candele, iecondo-le norme dèttate Le copdizioni d'appalto sono vieiliflf presso Ikþir & egd'N'Ñifattidal regol_ t& df Contabilità geiretale, pei lo,appalta della risconsione dei 1 Ñorni, nelle ore d'RBiolo.
dazi di consumo governativi e comunali, indicati nella tarifs deliberata dal Il cieliberamento seguirà a favore del migliore oferente chenel suo paéËito,Consiglio comunale nella tornata del di 11 novembre ultimo, per il trienmo firmato e sugkellato, avrà offerto sul prezzo suddetto il ribasso di dar tantodal 16 gesgate 1883 al 81 dicembre 1885·

per cento maggiore o per lo nieno uguale al ribasso minimo otäbilitó la tinaL'asta terrà Aperta la aymente dell'anano ennone di lire 29,500 (ventinove¯ pcheda suggellata e deposta enl tavolo, la (luale verrà Apoits dopo che palea q cento). Ciasenna offerta di aumento non potrà essere mferiore
ranno riconoseluti tutti i partiti presentati.

R capitolgte relativo è ivisibile nella segreteria comunale.con faeoltàa china- Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena
qúe di prenderne visione nelle ore di pflicio. di nullità dei partiti, da proansziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
Per essere ammessi alla licitatione bisogna comprovare di esseisi fatto l'asta,

deposito nella Tegoreria 00munale di una somma egaale al dodicésimo del- I fatali, ossia il tðrmine utile per presentare un'pferta di ribáSSO Bon in-I'annuo canoAo fisagto; giû altro di lira 600 a conto delle spese di esta• feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono flasati a giorniÀuf -All'appatto è subordinata l'approyasione della tarifs dastaria deliberata dici, decorribili dal mezzodi delgiornodel deliberamento; epperoiò stadrannocome sopra al mezzodi del giorno 12 del mere di gensato 1883.
I termike Bille per presentare oferte di aumento non inferiori al vente-

: Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
o ore à 00 en emeè b om'), e 15,1 49el p utno m see dovranno esibire la ricavata provvisoria di avere eseguitó presso na'Intop-
di dicembre. densa di finansa del Regno il deposito di lire 850,000 (trecentocinquantamila);
Totte le.spese d'astit vanno a carièo delPaggiudientario. in contanti od in titoli di rendita pubblica ([lello Stato al pprtatore, pl valore
Forio, agãi . . . dicembre 1882. i Borsa del giorno antecedente a quello in etil viene eseguito il deposito,

Il ßindato ff.: BONAVENTURA VERDE. ovvero fare detto deposito presso questa Direzione, dalle ore 8 1(2 Alle 10 an-
6709 II Segretario comunale ff.: DOMENICO MARCHEny, timeridian0 À€l giOTRO 461fiBOSRí0.

Dovranno inoltre presentare:
CASSA 08NTRAIÆ 81 RISPARiill E DEPOSITI DI FIRENgg a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alFigeantodsla

l'autorità politica o municipale del luogo la cal sono domiciliatf;
Besaconto dello Opernioni settimanli dal 20 al 26 novemke 1882. 6683 b) Un attestato di persona delfarte, di data non anteriore a due Ipeal,11

quale assicuti che l'aspirante abbia'dato prove di perizia e di sumeiente pra-
VERSBNE BUSI tica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere

pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio militare.
N. Somma N. Sohn Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agliuŒeistamentidaease
dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alenn conto se nonale| Bisparmi . $37 59,965 89 992 116,405 47 giungeranno a questa Direzione nŒefalmente, e corredati dei certinuati sud-Cassa Centr

( Depositi , . 22 45,885 81 38 84,520 21 detti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti
abbiano fatto il deposito di eni sopra e presehtata la ricevata del medealixo.259 105,351 20 880 200,925 68 Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e,etesi

Casse af¾liate - Risparmi e De- su carts ûUgranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
positi . 238 49,838 87 41 10,867 89 riserve e condizioni.

Le sitese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del
usociaziogeltaliana per erigere deliberatorio.
la faaelita del Duomo di Fi. Roma, li 80 novembre 1889.
rense , , , ¿ ¡ , , , , 500 > 6671 B Begretario: 8. BUONDOlmO.
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e razio Ea reEdelle o liga-
Est ttoli: : : : : : : š¾ PREFETTUR D SALERNO

elonidellaSociet&anonimaFerrovia 14. . . . , , ,
19891

mentpp-modenaAsi rigna e ae- 15
. . . . . . , 07530 gygg 9

eenda emissiona 18727 èhe sono 16
.

. . .

da ausmim·ìlzarsi ant¢o enik -17
.
.' . . ; . , 05158 Alle ore 10 ant. di níereolédi 20 dieetable ytMrsinlðJá Ï!ña delle sale della

leottonetyot¢antadue. ,, 18 . . . . . . ,, 01798 krefettura di Salerno, innanst -al signor prefetto, e.s chi per esso si terrARegdándoiUmberto Lyer graal di Retraøfone JeMa 2 emisstene· þubblico-incanto,-Adastinzione dimandelasÆst kk :i - ii Ômper volontà della nazione e Estratto . . . . . .N. lg Appalto delle_opere e provviste oboarrenti perlisistemazÏóne del
Lhnno mi tiocynt tÈsniadge,ogg 8 .

*

14164 torrente San Rocco, nel tronco della lutigliezza di nietki 2445,e:Rein D Ì quili cosa tutte hi fËde, e per che attraversa la bassura intercedente fra 11 Monte Gassino e
rin sto aLpiano nobile del palazzo "in erittoh immœe a torenoa¾ la strada denominata dei Due Principati, nell'Agrò Nocerino,Geisse pimysa sas cartog• il presente verbale che viene ritenuto per la presunta complessiva solema di lire 60,000, delle qualiReA &

r füËsa di r rnentari sottopostoalla for~ lire 56,500 a base d'asta e soggette a ribasso.
Inseritto presso ti Consiglio notarile Del che rie iesto 10 Regio notaio ho L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitilato generale perdel distretto della stessa eittà pre" ricevnteil presenteverbalecheholetto lo appalto del lavori pubblici di conto dello Stato, e del dapitolato specialesenti l go r el ad alta ed intelligibi voce alPill.m ) febbraio 1882, riprodotto 11 6 lyglio steëso ,$tno dall'ailloin speciale delle

,
tario della Beetetà Ferios Ma va- "ud r mË$i oe deinteËmoeni ¼onificazioni in Napoli, quali capitolati sono visibili assieme galle altre earte
Modena, e Dasso Francesso del fu tuttimedo sottoseritti, previa dichiara- del progetto nell'ufficio Contratti della Prefettura.Gabriele, nas a t to fa to no zione del comparente

_

atesso essere il I lavori dovranno intrapygadersi tosto,doi>o Ìa regopro causgg-Md.essere
e

eo to del rresente daa m su

omepr r mienneso al a og i oopcorrento défi•à presentarg:
1 entrifornuth della deliberazione

cupa un foglio di carta di pagine ) a) Una dichiaraslope di Tesoreria provinejale del deposito idi lire 8000,
presa dal Consiglio d'amministrazione quattro. per cousione provvisoria, avvertendo che non earahoo pecettate offež8e condella:Boetetà anonimalerrovia Ma In origipple firmati: Antonio Kaster kepositi in contante od in altro modo; ,-Ëo iÌo e rÅ, e

FacchettiLuigi, teste-Dasso Fran¯ ! b) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-
dere all'estrazione di numero 18 (di¯ Ghilia GiusepÞe notaio l'autorità del luogo di domiento del concorrente;
elotto) obbligazioni della ferrovia aud~ Registrato a Torino il 27 novembre e) Un atteststo di un ingegrtife, eënfèžmatõ daiprefetto o sottoprefetto,detta Mantova-Rodena della prima 1882, al n. 5752, con lire & 60, come da di data non anteriore a sel mesi, 1141414 eertifiaito assieuri che-Ilmoneor-I e rimo ao eaen ricevuta -- Balbis ricevitore• gente, o la persona che fosse incaricata di dirigere sotto la sua reappusabi-
conda emissione 20 ottobre 1876, il es-

Pe op o o g
2
· lità i lavori, ha la espäcità necessaria per Peseguimento a la diresione 4ei

pitaledelle quali deve essere rimbor¯ 6692 Gum11 G1vs ren notaio. Ìavori-di cui nel presente avviso.
sato a commelare dal primo gennaio Le oferte, eqpluse quelle -per persona da -diëhiarare, lacribendo del pressomilleottocentottantatre,1e quals obbli" AVVISO. saindicato di lire 50,500, non getranno essere inferiori a :centesimisf>0 perni a ngoËHe « 0 Si fa mot h'e 11 a del giorno el tr fe di g¯ rni 10 da qu dqÌ 11 e ÖÙederátadue.

nti eridiane
10 gennaio 1883, innangi la seconda alla sti§nlazione dË contrá¾o, e aggin

,

pres re la can-Alle ore dieci e mezzaous m
age sezione del Tribunale civile di Roms. Zione definitiva, uguale ad un,decimo del I shpaltp, là numè--ho atridi lo no ar nton ad istanza del signor avv. Lugi Be- àsrie od in cartelle del Defuto Pubbliòó Al Válore di Borea neldell'i .mo al 0

Gallo (Stiz creti, in danno della siggora Palmira giorno del deposito.fa asparŠdnente a , animini
Datti in Calcagni, si procederà ano Il termine utile per resentare a detta Prefettura o r adi ribasso non

n al est Îîo amepr r 1 i z e
g or 1851, vÎ a tazo d can pa e tahilito

presentanti le ventuna cartelle col
depositato nella cancelleria di ,detto Le spese tatte ingreRti allo appalto e quelle à registra sono a carico del-

fordine e nel modo a ente: Tribuirais: l'appaltatore.
Agetta la sala,al bblico alle ore Utile dominio del terreno vignato Salenio, 27 novembre 1882.e de o Î oom casino di villeggiaturf ed altri 6684 R Sagretario delegato: G. CASSELI A.

B to sagrä unis fabbricati, posto nelauburbio di Roma,on
attro urne differenti, la prima fooxi la porta dag Sebsatianoeltràgo AVVISO. CONSIGIñO NOTARILE

t e i naineri da uno a nove, ntte he e,SacAr ËaeÌa In c r tS I sun a andaniantodi pello)
La terza rappresentante le dieelne, postolici e Demamo uszionale, sal- professione di notaio dal medeáimo

niento, i andcon i numeri da uno a nove, più uno 66
cc.

SAVERTO SVv. SECEETL
OBerCÎtata m0Bif0 VigSO B911à grOVÎR COffert lÍÍËË$0 COR-zero, ela di Bologna• formità i quanto à líresáriffdhel teLa qusrta rappresentante le. unità AVV Sá paa Laer Mona ste unico-talle I aginairiordinamentocon i numeri da anb a nove, plu uno (26 pubblicazione) del Notorista maggio(8744r.elatlyozeros restando inteso che la combina¯ Nel giorno quindici dicembre 1882 (3 pu blicheiode) regolamegte,sicne dei Quattro seri debba tenere innanzi la terza semio e del Tribunald ESTRATTO DI DOMANÐA Peggag, 2 nAveinbre 18821

ina o
rare 14 , un e i egi d elp ce d Marone IJ utn'a a del signor

6600 prge D. Vrrnspy RDONI.
spondenti numeri non sarebbero stati

istenza dél signor Sal atore Dell'Oro, Gaieri notaio Costantigo,,anche qgalerappresentati nelle urne, e ciò per 14 ereditore surrogato all'altro ereditore madre elegittima amministratride delli REGÎO TRIBUNALE OÏVILE
prima estrazione, e per la seconda vi Luigi De'll'Oro, ed in danno del signor ininori suoi Egli Ida, Ernesto, Luigi, di Roma.
sono tolti 1 aumeri della prima urnA D. Benedetto De Vico fu Marcan. Carolina, residenti a Torino; Gaieri So ·

suza del signat seppesostituéndovi i numert quattòrdici e gento: eigner 499; Enrico, residertte a PAI4 S di A1¾aúñ $48181 gre-gmadici• Casa posta in Roma, in vis Sisting, tanza, e Gallo Pilade, quale padre e sentató dl procuratore si avvo-Qaindi è stato proseduto al riseon¯ dal n. 146, lettera A, al n. 151 inclu- legittimo amministratore 4el minor esto Giovaam Sdiomer, ellentis-tro esatto dei numeri collocati nelle sivo, distinta nella mappa censnaria duo Eglio Rigearao, rappresentante 18 simo presidente del Triisunale civile diurne, e per mezzo d'un giovanetto è 4 rione III coi numeri455, 455 sub.1 defanta madre Gemma Gaieri fu ai¯ Roma, con decreto 17 novembre 1882atata Baggaita l'estrazione, togliendo e 2, confinanti Lazzani, Statati. Nimi, ignor notaio Costantino Galerl, tiŠ.idichiarb aperto il gigdizio dÏ raduaiun alhaa per ciasenn'arna, regi" eredità Vanni e detta via pubblica, quali eredi benelleisti dello stesso si" sione a seguito di vendita Vo öntariae là cotahinazione delle ci e i aggy¡ egg. gnor notaio, col ministero del proen in danno dei signori Mpddalena Mo-tra re stro apposito, e ricollocando 1 L'incanto terrà aperto sul prezzo di gatore sottoseritto hanno oggi, 6 no¯ riggi, Cainilla Masini, CarolianMasinidentro le rispettive urne per lire 73,168 00. vembre, presentato afla canoelleria del Fdippo Valle, tanto in some optio'pr ce re coal di segatto alla ventun? Roma, 30 novembre 1882. Tribunale d'Alba demanda per otte¯ guanto come esaggente la a poies nos ali sono venute a risul¯ 6668 Avv. ONORATO ÛAPO, DOTO $Utðrì¾zati IS DIf6¾ÏOBO $6E $$BiŠ 80928 Î figlÎ ËBriCS 8 FO Valle¾re es ere seguenti:
tale del Debito Pubblico ad operare Nicodemo Ghezzi. tiato in fíome prolEstrèsione dellà in emissioso. AVVISO. 10 sviscolo e successivo tramatamento prio, quanto 00tne esercente la pa-Estratto 1 . . . . . . N. 04892 (la pubbrienzione) delle reattite di lire venti a lire, ses- tria poteath sopra i 11gli Ëlettra, Gen-

,,
2

. . . . . . ,, 02164 Su ricorso di Francesco Guglielmo ata, certincati numeri 40724-10726 In tilina, GiusePPA, Ãeonildo O Adelð
,

3 . . . . . . , 03807 Trafford, chiedente dichiarasiege di ro, e 4380242486025 in"to'aso; trr cap? Ghemmi
,,

4 . . . . . . ,, 04022 assenza di Carmela Ÿedosa, moglie di algnor notato Costantino Gaters, ò Årånd uÍlbl5 . . . . . , , 09500 Clemente Trafford, il Tribunale civile in altrettanta rendita at portatore .
9 Icompdiante

6
, . . . . . , 08082 di Napoli, con deliberazione del 16 no- a loro favore, quali eredi benefl lasers one nella Gassetta 7 /leiale del"

7 , . . . . , ,, 01540 vembre 1882, ha diepósto che a cura giati del signor notaló Galeri Costen- oga rma ecper gli é etti degli"
8 . . | . . , ,, 1 dnelœPmabbli o MnoristerLai o asiaate ti sitedte in suo vivente a Corte-

civile, e 2048 e 2044 de (, diere IV ea*

19 . . . . . • ,, 09189 29 novembre 1882. Alba, 6 novembre 1882. Roma, 28 novembre 1882.
A 11 , . , , , , ,, 12300 6647 FILIrro MILoxa prog. 0204 Bammo avy. Tao.TA pr00. 0890. 6697 RUsarra MoxTasova naciere,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA seeteria coma.sie is so==a al iire ioco cosireciasseessto>, cico lire 1200
per garanzia dell'efferta, e lire 300 per spese d'asta, registro, contratto, ed

DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINO alt es ese ch re aenno e eo del deliberatario, salvo il rimborso

Il deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà presentareAvviso d'&sta (N. 149). un isoneo tidelussore da riconoscersi aalia aiunta, saiva l'approvazione del
Si fa noto che nel giorno 15 dicembre 1882, alle ore 4 pomeridiane precise, Consiglio, oppure presentare una cauzione di lire 8340, o mediante ipoteca

si procederà in Torino, nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, n.26,piano se- sopra fondi libert, ovvero in cartelle nel Debito Pubblico dello Stato al va-
condo, avanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblico incanto, a partiti fore di Boraa del giorno della stipulazione.
segreti, per l'appalto delle seguenti provviste (lotto unico): Il termine stile per presentare le oñërte delfaumento del ventesimo (fa-talf) ani ornyvn-d'wrindieninna dal nrimn emprimenta a*emt, uso .uses.

per via d'rirgensa, Egiorni'5 (cioque), coalechè le oferte di detio silmentÅI ND I C A Z I UNE Unità
Quantith linporto Deposito actitte in earta legale ed accompagnate dal deposite di eut sopra, e dalla To-

degli oggetti i misura luta sicurth, possono venire presentate in q¾èst'uflioio comunale fluo alle
ore 12 meridiane del giorno di venerdi 14 imminente Aicembre.
L'appalto sarà fatto sotto l'osservpuza del relativo capitolato o tarifs da-

Ottone in verghe chil. 8100 dia- Aarla debitamenté approvati dalla superiorità, e ad ognuno ostensibili in
metro millim. 21 a 21,3 - Id. questa segreteria comunale nelle are d'uflielo.
chil. 1200 diametro mill. 14,8 Dalla Residenza manfeipale, li 30 novembre 1882.
a 15 - ld. chil. 3900 diametro R Bi••Jacó: LORENZO MENGAGGI.
millim. 15,6 a 15,8 - Id. chil. 6699

,
17 Segretario G. Bauera,1800 diametro millim. 9,8 a 10 Chil. 15000 38,750 >

Ottone in filLmezzal
.

del dia
> 18 48 20 8800 a

ESATTORIA COMUNALE DI BOMARZO
Tobi di ottone del diametro
esterno di mill. 13,8, del dia- Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiamo del giorno 22 dicembremetro interno di millim. 9,2 . » 870 3,806 > 1892, nel locale della R. Prefettura di Orte, avranno luogo le seguentLTen-dite d'immobih :

Totale L. 37,099 20 1. A danno di Falzini Francesco, figlio di fu Giovacchino:
Tempo utue per la consegna - Giorni 45. Terreno, yocabolo Cagnemore, seminativo, vitato, connaanti fosso, FalainiLe condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale Giovacchino, Zena Giovacchino, salvi ecc., estensione tav. 3 90, sezione 1•,suddetto. part. 2071, reddito catastale lire 18 91, prezzo minimo lire 127,

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte mediante schede segrete, fir- 2. A danno 4 Ministgelia Antonio fu Luigi:
mate e suggellate, scritte su carta illigranata col bollo ordinario da una lira Terreno Sadere, seminativo, vitato, con0nantî atradello, atrada, MinÌstrellaIl deliberamento seguirà a favore- delmigliore oferente che nel suo partito Domenico, estenelone tav. 2 05, sez. 26, part. 34, reddito, catastale sondi 12 28,firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per prezzo minimo in lire Ti 40. (Livellario alfAreiprotura canone di baðoola 24cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda mosto).
auggellata e deposta sul tavolo, la qtiale verrà aperta dopo che saranno ri- 3. Cappella del Suffragio in Bomarze:
conosciuti tutti i partiti presentafi,

,

Terreno, vocabolo Murello, condaanti fosso, Stefanini Fdippo.Ascani Fran-Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di coseo, salvi noo., estensione tav. 12 39, part. 1320, 1821, 1802, reddito 80041 25nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante daÍl'autorità che presiede prezzo minimo lire 156. (Dominio utile di Giacomi Girolamo), «

insta. , 4. A danno della Cappella del Rosario in Bomarzo: '

r

I fatali,ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non infe- , Terrene, vocabolo. Renaro,, ecutinanti stradello, Populi Glo. Battista, Ce-riore al ventesimo sul prezzo di aggladicazione, sono fissatta glorm16, decog'- aarl Antopfo, eilviceso., esterisione tavolo 4 80, part. 1167, 1168, 2169, reddiribili dal mezzodl del giorno del defibètamento (thmpo olëdlo di Roma). antastale säudi 15 76, prezzo niinimo lite 97 80. (Dominio uttle di FadialoGli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare I loro partiti do- lippo),
vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di 5. A danno di Conti Maria fa Simone, di Chia:
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita Fabbricato poeti in Chia, di due vant, in -vla del Borgo, confinanti wpubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente del Borgo, Camilli Antonis, Chieechi Maddalena, salvi ecc., part. 142', 1

,a quello in cui viene eseguito il deposito. reddito catastale lire 6, prezzo minimo lire 68 80,
Sarà facoltativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti sugge1¯ Ilagg!Odioazione verrà fatta ai miglieri offerenti, atendo deposjtato inlati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento delParmaod agli adici stae" to6edenza alle vendite, enlle somme dell'ineanto, il 5 per cento.

en-

cati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terra alcun conto se I deliberatari dovranno ahoraare l'intiero prezzo net tre giorni successiyinon giungeranno alla Direzione ufneialmente e prima dell'apertura delfincantos alfaggiudicazione, e più pagare le spese tutte d'asta, tassa di regiatto e coe se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cm sopra e pr trattuali.
sentata la ricevuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in canzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo rappalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 alle 11 1¡2 del giorno 15 dicembre 1882.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi su
carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano riserve

e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative sono a carico del deli-

beratario.
Dato in Torino, addi 27 novembre 1882. Per la Direzione

6651 II 3egretario: G. GARRONE.

Provincia di Roma -- CHrcondario di Rorna

CoxvNS DI ANEIO

Ocecrrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il Þrimo di questiavrà luogo il 2 dicembre 1882, ed il secondo il 3 gennaio 1883.' nel luogo edora sopraindicati.
Orte, 80 forembre 1882.

6706 Il Collettore: MEZZADRI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
&Twiso di doncorso.

È aperto il concorso a tutto il di 21 dicembre 1882 alla nomina di ricevitoredel lotto al Banco num. 58 nel comune di Napoli, con Paggio medio annualedi lire &&02.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al rice-

vitori pert promozione o per tramatamento di residenza, di cui alPhrt. 6 ilel re-
golamento enljotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poecor-

rente istansa la carta fornita del competente bollo, corredata dei doenmenti
indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a gaarentigla delPesercizio del Banco medesimo dovràDovendosi procedere all'appalto del dazio di consumo governativo ed addi-

prestata núa malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stat
essere

sionale comunale, e del dazio esolusivamente comunale, per un quinquennio'
dente al capitale di lire 3180, o con deposito la numerariapressoMcorr goaoioè dal 1• gennaio 1883 a tutto il 81 dicembre 1887' Depositi e Prestiti, e che 11 titolare di detto Banco sarà asa ettato adSi dednee a pubblica notizia che, atente fottenuta autorizassione per Pab- ritenuta del 2 112 per cento enll'aggio lordo a favore del Món vedovild udnabreviazione dei termini legali; nelsgièrno.df sabato 9 Imminente dicembre, alle deevitori del lotto.

ore 10 antim., in quest'uflicio comunale, sotto la presidenza del sindaco, o chi Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo 00adizioni tutte progeritteper esso, si terranno pubblici inaatiti, col metodo della candela vergine e con dal mentovato regolamento sul lotto.
le norme stabilite nel regolamento di Oontabilità generale dello Stato. Napoli, addi 21 novembre 1882,
Itasta narà aperta sulla somma di lite 50,000 (einquantanula), e le offerte 6662 > N Direuore: G. MARINUEZI.dovranno farsi lo aumento della somma stessa.
Colui che intend# 44ire all'appalto dovrà depositare in numerario nellase CAMEtì&NO N.ATMaß, Gerente, i SONA - Tip. Essal Boma.


